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Il voto
del
pentimento

Lidia Maggio prima donna sindaco 
nella storia di Sambuca

v ;

Con 3.058 voti pari al 67,69 per cento Olivia Maggio, detta «Lidia» è il primo sin ­
daco donna nella storia politico-amministrativa di Sambuca. Pidiessina, è stata can­
didata da Alleanza progressista che oltre al Pds comprende il Psi di Del Turco, 
una frangia del Partito popolare ed i giovani del movimento Pro Zabut. 34 anni, 
laureata in scienze agrarie, Lidia Maggio insegna al liceo scientifico di Sciacca.

Un lungo appassionato cammino 
per arrivare alle elezioni amministra­
tive del 12 giugno, affamigliate alle 
elezioni Europee e a quelle Pro­
vinciali.

Mai nella storia della Repubblica 
ci furono chiamate alle urne tanto 
complesse. Soggette, cioè, ad errori 
non tanto da parte di uomini o don­
ne avanzati in età; ma anche di elet­
tori «alli tt rati», come suole dirsi. 
Elezioni paragonabili a quelle cele­
brate la seconda domenica di giugno.

Nonostante tutto ci siamo conso­
lati facendo appello all’antico det­
to: «Dove l'uomo manca Dio prov­
vede».

In realtà gli errori commessi fu ­
rono, tutto sommato, meno del pre­
visto. Non sbagliarono certamente 
coloro che, entrati nella cabina in 
stato confusionario, non fecero al­
tro che aprire le cinque schede, ri­
piegarle come gli furono consegna­
te, e portarle alle urne: senza scri­
verci neppure un punto interrogati­
vo per dire: «non ci capisco un ca­
volo». Confusionario — si badi — 
rispetto alle «schede» non alla chia­
rezza della scelta. Anche se questa 
non fu  espressa come avrebbe volu­
to l'elettore «incavolato».

****
Le riflessioni a freddo sulla cor­

sa al Palazzo dell'Arpa, sono abba­
stanza chiare. Intanto non vanno di­
sgiunti dal contesto delle elezioni 
provinciali e da quelle europee che 
ebbero esiti altrettanto lusinghieri 
che quelle comunali. Non incoeren­
za, quindi, né irrazionalità. C'è sem­
mai una lettura da approfondire nel 
collettivo della coscienza sambuce­
se che ha voluto saldare un conto in 
sospeso, una cambiale in bianco fir­
mata in quel lontano 12 maggio del 
1990. Quattro anni di rimorsi e pen­
timenti; quattro anni di prove e ri­
prove, di scommesse con le varie 
formazioni di giunte che si sono ri­
velate fallimentari.

Le «lacrime sul muro del pianto» 
per quel voto avventato, per quel 
susseguirsi di speranze fallite, per le 
empasses, nonostante gli sforzi com­
piuti dalle nuove guide amministra­
tive, hanno convinto gli elettori del
12 giugno 1994 che, tutto somma­
to,, le migliori amministrazioni avu­
tesi al governo della città furono 
quelle a maggioranza comunista: 
oggi «progressista».

Si sbagliano, pertanto, coloro che 
valutano la campagna elettorale e i 
risultati del voto come conseguen­
za di una faziosa aggressività qua­
rantottesca. L 'elettorato sambuce­
se avrebbe votato anche se non ci 
fossero stati comizi oceanici di piaz­
za o di quartieri; anche se non ci fos­
se stato volantinaggio o usate pres­
sioni di varia sorta.

Forse fra quattro anni non sarà 
più così perché il rimpianto sul pas­
sato sarà svanito, o sarà giudicato 
anacronistico. Perrone, Giacone, 
Giovinco, Tresca, Montalbano sr, 
Montalbano jr, Di Giovanna saran­
no nelle «gallerie delle cere».

Oggi esistono ancora, si voglia o 
no, quelle testimonianze.

Nessun giudice può cancellarle, 
i *

È sp osata  con  M artino  B ile llo , 
an che lui in segn an te , ed ha due  
b a m b in i. Si è g ià  m essa  in a sp etta ­
tiva  lascian d o  l ’in segn am en to  per 
espletare a tem po p ieno il suo m an­
d a to . Secca la sco n fitta  d e ll’altro  
can d id a to  a sin d aco  per la lista  
civica « Sam buca che cam b ia» , V i­
to  G a n d o lfo , 68 an n i, veterinario

Il debutto

L’elezione 
del Presidente

M ercoledì. Gran pienone nel- 
PAula Consiliare dell’ex C onvento  
C arm elitano. U n luogo classico  
convertito di recente ad «agorà»  di 
prestig io . Si potrebbe definire  
« L ’A ula dei G on fa lon i»  d ell’anti­
ca Zabut dei Marchesi e dei Baroni.

La cornice è com pleta. Tra i pri­
mi atti è a ll’ordine del giorno la ele­
zione del Presidente del C onsiglio  
a norma delle nuove disposizioni in 
aderenza alla legge elettorale regio­
nale. Viene eletto Cristofero Di Bel­
la, già com ponente della passata

Alfa Gaio
• segue a pag. 10 •

in p en sion e da q u alch e an n o .
H a  riportato  1 .459  vo ti pari al 

32 ,30  per cento . C om plessivam en­
te 4 .8 4 0  i v o tan ti. U n  d ato  cu r io ­
so: per A llean za  progressista  i v o ­
ti riportati da L idia M agg io  so n o  
scesi da 3 .0 5 9  a 2 .753  per i can d i­
dati al c iv ico  co n sesso  m entre per 
« S a m b u ca  che ca m b ia »  so n o  sa-

Dopo il 
giuramento 
le deleghe

Il sindaco neoeletto di Sam buca, 
Lidia M aggio, ha prestato giura­
m ento nelle mani del prefetto di 
A grigento, dottor Perna. N el cor­
so della breve cerim onia ha avuto  
m odo di esporre al rappresentante 
del governo i problem i più urgenti 
della cittadina auspicando un suo  
valido supporto per il disbrigo più 
rapido delle pratiche burocratiche 
e l ’approvazione delle delibere da 
parte del com itato regionale di con­
trollo.

Il prim o cittadino ha già distri-
Giuseppe Merlo
• segue a pag. 10 •

liti da 1 .459  a 1.702. A llean za  p ro­
gressista  ha v in to  anche in  co n s i­
g lio  com u n a le  con q u istan d o  d ieci 
seggi su quindici. Sam buca rientra  
in fa tti nel sistem a m agg ioritar io . 
T ranne qu alche h ab itué d ella  p o ­
litica  il c iv ico  co n sesso  per il n o ­
vanta per cento è com p osto  di volti 
n u o v i, tra cu i m olti g iovan i sp on -

Il nuovo 
al Palazzo 
dell’Arpa

Spenta l ’eco della campagna elet­
torale, m etabolizzata l’am arezza 
della sconfitta, sm altita la sbornia  
della vittoria, resta la m ole dei pro­
blem i da affrontare. E sono tanti.
I due candidati li hanno individua­
ti ed evidenziati nei loro rispettivi 
program m i, cercando di dare loro  
una risposta che rim aneva, com e  
era naturale che fosse, nel cam po  
concettuale, teorico.

Ora gli elettori si aspettano atti 
concreti, riscontri tangibili, ogget­
tivi.

Licia Cardillo
• segue a pag. 9 •

IV TROFEO «CITTÀ DI SAMBUCA»
Lago Arancio 

30/31 luglio 1994

A nche quest’anno, organizzato  
dal Sea Club M ondello, si svolgerà  
al Lago A rancio dal 30 al 31 luglio  
luglio , il IV T rofeo «C ittà  di Sam ­
b u c a »  gara di q u a lif ic a z io n e  
« N o rm a l» .

Il programma della m anifestazio­
ne è il seguente:
• Sabato 30.07.94:

D alle ore 8.30 alle 13.00  
A llenam enti liberi.
D alle ore 16.00
Gara di «F igu re»  (1 a M anche)
a seguire
Gara di «F igu re»  (2 a M anche)

•  Domenica 31.07.94:
D alle ore 8.30  
Gara di « Slalom  » 
a seguire 
Gara di « S a lto »
A lle  ore 16.30: Prem iazione dei 

vincitori presso il Centro Sci N auti-

sorizzati però da noti esp on en ti 
p o litic i che in questa  co m p etiz io ­
ne am m in istrativa  si so n o  fatti da  
parte. O ltre al sin d aco  u n ’altra  
d on n a  a P a lazzo  D e ll’A rpa: A n n a  
S p aracin o , im piegata  al loca le  u f­
fic io  posta le . N elle file della m in o ­
ranza si troverà a contrastare, si fa  
per d ire, la  prim a c ittad ina .

(   ̂Salvino Ricca 
alla provincia
Primo in assoluto 
nella circoscrizione 
d i Sciacca

U n meritato premio alla tena­
cia e alle simpatie che ha conqui­
stato il g iovanissim o Presidente  
del C ircolo «O p era i» . Salvino  
Ricca nei trenta giorni di cam ­
pagna elettorale, nel corso del­
la quale ha esposto con chiarez­
za e sincerità il program m a che 
intendeva portare nel consesso  
provinciale, ha raccolto consensi 
e suffragi. G iovanissim o ha sa­
puto parlare ai giovani che oggi 
anelano alla utilizzazione di pro­
gramm i ben specifici circa l ’oc­
cupazione, le attività sportive, il 
tem po libero. H a saputo calare 
nella realtà sam bucese il sem e 
della speranza: «Q ualora sarò 
eletto prom etto che mi occupe­
rò di Sam buca dove occorre 
portare a com pim ento quelle 
strutture che, iniziate con slan­
cio e interesse nelle passate legi­
slature am m inistrative, oggi 
vanno definitivam ente com ple­
ta te» .

Ma non solo di sport ha fatto  
prom esse il giovanissim o consi­
gliere provinciale, bensì anche 
della valorizzazione dei nostri 
beni culturali, dal Teatro al 
«Q uartiere A rab o» , dalla pista 
ippica allo  sci nautico e alle at­
tività, in genere, che con il L a­
go A rancio hanno stretta at­
tinenza.

N el porgere gli auguri della 
famiglia de «L a V oce» al nostro 
concittadino, interpretiam o gli 
auspici della nostra p op olazio­
ne, orgogliosa per essere riusci­
ta a mandare con i suoi voti, 
Salvino Ricca al C onsiglio  Pro-Portale della Chiesa di San Giorgio (1632?)
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NOVA e t  VETERA
San Giorgio 
su ll’elenco telefonico

Sul frontespizio dell’elenco tele­
fon ico  di «A grigento  e P rovincia»  
del prossim o 1995/96, la SIP ripro­
durrà l ’im m agine di un capolavo­
ro del patrim onio artistico sam bu­
cese. D i recente u n ’equipe di fo to ­
grafi ha dedicato quasi una giorna­
ta intera allo studio delle angolazio­
ni per la m igliore riproduzione del 
capolavoro «C asc ian o» .

La statua lignea di San G iorgio  
in fatti è opera dei fratelli C ascio di 
Chiusa Scafani; uscì dalla loro bot­
tega sul finire del 1595.

Il CAU al Poliambulatorio
Mentre scriviamo queste note ap­

prendiam o che i servizi sanitari 
(C A U ) e Guardia M edica, fra qual­
che g iorno, si trasferiranno al P o ­
liam bulatorio.

Era ora. La struttura, iniziata cir­
ca dieci anni fa , fu com pletata nel 
1992.

Incontro con il Vescovo
L ’8 giugno scorso il V escovo di 

A grigento, M ons. C arm elo Ferra­
ro, si è incontrato con i giovani 
sam bucesi presso l ’em iciclo del 
C entro Sociale «G iuseppe F ava».
Il Centro ha registrato il « p ien o » . 
In serata il Vescovo ha amm inistra­
to, a num erosi giovani di am bo i 
sessi, la Cresim a.

Un ’assunzione al Comune 
...dopo tre anni di attesa

Il prim o luglio , dopo un’attesa 
durata tre anni, è stato assunto al 
lavoro, con la qualifica di autista di 
autom ezzi pesanti, D iego G ulotta.

Gli auguriam o buon lavoro.

Battesimo per tre strutture
1. Il 24 settem bre del 1990 m o­

riva il sem pre com pianto Dr. Ger- 
lando Re. In queirin fausta  circo­
stanza, a m em oria della sua dedi­
zione nel servizio medico insieme ad 
altri colleghi, durante il terrem oto

per lenire le sofferenze dei senzatet­
to e di altre innum erevoli benem e­
renze, in C onsiglio  C om unale fu 
fatto  voto di dedicare alla sua m e­
m oria il Poliam bulatorio.

Gerlando Re nacque a C iancia­
na il 13 settem bre 1935.

2. In quella stessa circostanza si 
colse l ’occasione per intestare la 
scuola elem entare costruita nella 
nuova zona («trasferim ento»  è un 
pessim o eufem ism o: si trasferisco­
no i galeotti, i carcerati, non i cit­
tadini che si insediano in u n ’« ap­
pen d ice»  della città, Sam buca, per 
viverci così com e gh altri cittadini 
vivono-nel centro storico ,1 al com ­
pianto direttore didattico « Rosario 
Ferrara». ;

Il prof. Rosario Ferrara fu diret­
tore didattico per circa quarant'an­
ni nella nostra cittadina.

Nacque a Sambuca il 10-09-1892.
M orì il 12-03-1966.

3. Fu pure ricordata, in quel 
consiglio  com unale, la m em oria di 
Suor A m elia Pecoraro (al secolo  
Gaetana Pecoraro). La quale, venu­
ta a Sam buca sul finire degli anni 
’20, guidò l’O rfanotrofio San G iu­
seppe prodigando le sue energie per 
le ragazze povere e gli anziani ab­
bandonati.

Inoltre diresse i servizi dell’Ospe- 
dale «P ietro  C aruso».

Nel 1959 iniziò la fondazione del­
la Casa del Fanciu llo , per costrui­
re la quale, insiem e a Suor Im m a­
colata , fece la spola tra Sam buca e 
N ova Jork, chiedendo aiuti ed ele­
m osinando per costruire la struttu­
ra che, a tu tt’oggi è uno dei servizi 
sociali più im portanti di tutto il cir­
condario.

Suora Am elia nacque ad A lcam o
il 1896. Morì in Sam buca, dove ri­
posano le sue ceneri, il 14 giugno  
1989.

Si fecero voti, sem pre in quel 
C onsiglio com unale, di intestare al­
la sua m em oria l ’ex O rfanotrofio  
San G iuseppe, dove si stanno ulti­
m ando i lavori di trasform azione  
delle strutture, che prenderà il n o ­
me di « C om unità-alloggio per por­
tatori di H andicap».

1 A lla nuova G iun ta, appena insedia­
tasi, chiediam o l ’attivazione dei voti fatti 
in quel Consiglio Municipale di quattro  an­
ni fa.

N ozze cTOro
Gilotta-Tirone

Nella Basilica di San Calogero in 
Sciacca il 7 m aggio 1994 hanno ce­
lebrato le nozze d ’oro Maria Gilot- 
ta e A ngelo  Tirone.

Testim oni com m ossi e fortem en­
te partecipi delle rinnovate promes­
se del sacram ento del m atrim onio  
sono stati i figli p roff. N ico e G io­
vanni, le nuore M argherita e Licia 
e le carissim e nipoti M aurilia, V i­
viana, M ara, Ilaria e Sim ona.

In un m om ento in cui la fam iglia 
appare fortemente insidiata e desta­
bilizzata da attacchi di ogni gene­
re, i coniugi Tirone si im pegnano  
com e esem pio di com unità d ’am o­
re in cui il progetto di vita com une 
si è tradotto in salvaguardia tenace 
di quei valori che fanno della fam i­
glia il nucleo essenziale della socie­
tà.

A ll’augurio di tutti i fam iliari 
presenti, per una lunghissim a vita 
di am ore insiem e, si unisce quella 
del nostro giornale.

*

È nato Antonino Vaccaro
A lle 12,25 del 2 aprile 1994, vi­

gilia di Pasqua, nel reparto di oste­
tricia della clinica « A . G iordano»  
di Palerm o, è nato, per la gioia dei 
genitori, A nton ino Vaccaro, un 
bambino bellissimo e vispo. La V o­
ce augura ad A ntonino un futuro  
roseo e felice, e porge al papà, prof. 
M ichele, nostro redattore, e alla 
m am m a, ins. Valentina, gli auguri 
più fervidi e sinceri.

*

«Panoramica» 
Il nome di una nuova 
Pizzeria

Il Contrada C icala/G adduzzu, 
nel pom eriggio di sabato, 3 Luglio, 
è stata inaugurata una pizzeria, bat­
tezzata «L a  P an oram ica».

Il nom e si addice a ll’am biente e 
al sito . In piena cam pagna, allo  
svingolo di due arterie, visuale stu­
penda.

Titolari di «P anoram ica, sono i 
fratelli Safina; titolari altresì della 
prestigiosa «T avernetta»  di Via 
Rom a.

Ai fratelli Safina auguriam o  
buon lavoro e tanta, tanta clientela.

LETTERE SENZA RISPOSTA?
Caro Amico,

abbiamo creduto di farti cosa gradita inviandoti il nostro gior­
nale, con la speranza di poterti elencare tra i nostri abbonati e sim­
patizzanti e continuare a spediterlo.

Se vuoi puntualmente e costantemente ricevere «La Voce di Sam­
buca» che ti porta in forma vivace le notizie di Sambuca, è necessa­
rio sostenerla con il tuo abbonamento annuale.

Tra l ’altro, per quest’anno, viene dato in omaggio, ai nostri let­
tori, il volume del nostro collaboratore Michele Vaccaro « La Vo­
ce» ...un cammino di speranza i 35 anni di un periodico.

Per continuare, e sono ormai parecchi lustri, occorre però il tuo 
segno tangibile.

Pertanto ti invitiamo a volere effettuare, tramite il bollettino po­
stale, il pagamento per l ’anno in corso.

Cordiali saluti.
La Voce

Sam buca di Sicilia, luglio 1994

Versamento sul c/cp  n. 11078920 intestato a «La Voce di Sambuca» 
di L. 25.000.

Arriva il Metano
Il neo Sindaco, Olivia Maggio, ha diramato un lieto avviso per la cittadi­

nanza: l ’inizio dei lavori per la rete di metanizzazione. Un evento che si atten­
deva da sei anni. Da quando, cioè, il Consiglio Municipale di allora approvò 
le clausole della convenzione con la Sicil-Metano. Lo riportiamo di seguito:

COMUNE 
DI

SAMBUCA DI SICILIA

IL SINDACO
avvisa la Cittadinanza che inizieranno tra breve i lavori per la costruzione 

della rete cittadina di distribuzione gas metano da parte della Società concessio­
naria Sicilmetano S.p.A. di Catania.

Con la realizzazione di tale importante opera pubblica le famiglie avranno 
a disposizione un combustibile che sostituisce con notevole vantaggio economi­
co e pratico tutti quelli fino ad oggi usati: fornelli da cucina, scaldabagni, cal­
daie per riscaldamento, stufe.

Tutti gli allacciamenti alla rete del gas saranno eseguiti a titolo complemen­
tare gratuito se le relative richieste verranno sottoscritte prima dell’inizio dei lavori.

Nei prossimi giorni incaricati della Sicilmetano visiteranno tutte le abitazio­
ni per agevolare la raccolta delle domande.

Il Sindaco
Sambuca, 28 giugno ’94 Prof.ssa Olivia Maggio

Via Infermeria, 
Immagine 
Ricordo 90° 
della
Incoronazione 
Madonna 
dell’Udienza. 
Maggio 1992

Foto G. Sparacino
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Angelo Campione
Le parole e le immagini
------------------ di Rosetta Romano ------------------

Angelo Campione riceve la laurea in letteratura italiana presso l’Universitas 
Internationalis Studiorum Superiorum prò Deo.

L ’im patto  con  la scrittura di 
C am p ion e enuclea  lo  sm arrim en­
to  di chi la esp lora secon d o  un im ­
patto  di d ecod ificazion e che a sso l­
ve a cod ici di riferim ento crociani, 
strutturalisti, lu caccian i, co m u n ­
que attendib ili a lla  luce di p roces­
si analitici consacrati, n on  avva lo ­
randone la sum m a di supporti epi- 
stem oligici per i quali il rivelarsi del 
m on d o  esterno accende nello scrit­
tore il lucignolo  della possib ilità  —  
una fiam m a incerta che illum ina, 
balugina  e si spegne su postu lanti 
di verità, socialità , pacifica convin- 
ven za , com u n ion e  con  il co sm o  
con  il d ivino ...destinati a ll’ignoto .

Figure ricalcate dalla storia q uo­
tid iana e form icai d e ll’in con sc io .

È secondando tali ritmi che l’im ­
m agine si fa  parola in m od o so ffer­
to , d isson an te . D issacra l ’an alo- 
g o n  nel su o  ruolo  di m ed io  e ra ffi­
gurazione e diventa oggetto  psichi­
co  fu n zion an te  com e segno quasi 
che, a ffrancandosi dalle griglie lin­
gu istiche, applicasse su queste una  
griglia  secon d a  che la neutralizza  
e che, d ecu p lican d on e le fa  ap p a­
rire e a llo  stesso  tem p o  le esclude. 
E ssen d o  la con oscen za  una lacera­
z io n e  d e ll’ord ine delle co se  C am ­
p ione instaura una distanza iniziale 
nei con fron ti dei cod ici che ne 
e sp r im o n o  la  in ter n a z io n a lità  
razionale-d ia lettica , li priva della  
loro  trasparenza originaria , cessa

di lasciarsi da essa passivam ente at­
traversare.

O gni ascendenza  d iventa  per­
tanto aleatoria, il suo insorgere per 
recupero del trascorso o o m o lo g a ­
zione scolastica, anche se affettiva­
m ente accetta to , è in con tro lla ta ­
m ente resp into  —  per una sorta di 
rigenerazione iterativa d e ll’io  che  
scand isce il su o  esserci nella  realtà  
e nella surrealtà, al di fuori delle ca ­
tegorie costitu ite  d a ll’ordine m en­
tale.

L u ogh i e tem pi si a ffa ste lla n o  
così in una p a to log ia  ricorrente, 
ta lvo lta  sa lv ifica , quasi per prede­
stin azion e —  C hi si addorm enta  
nel pianto- si sveg lia  nella  g io ia  —  
G li u ltim i saranno i prim i —  N on  
vo i avete scelto  m e m a Io h o  scelto  
vo i.

L ’ad olescen te C am p ion e, a llie ­
vo  del g innasio  in uno sperduto  
paese d ello  h interland di C atan ia , 
lo tta  con  se stesso , contro  il desti­
no di prim o della  classe che non lo  
q u alifica  al vertice delle um ane  
p ossib ilità  m a crea il p o lo  di un  
equ ilibrio  il cui con trap p u n to  è il 
m ale del vivere, visualizzato dall’o ­
paco  a tom o  del m ale « nel r id ico lo  
(ripeteva D ostoevsk ij —  so n o  un  
u o m o  rid icolo  . . .s o n o  un u om o  
m alato  perché so n o  un u om o  c iv i­
le; so n o  un u om o civile perché so ­
n o  un u om o m ala to ).

E  l ’am ore, r icon d u cen d o  l ’o g ­

getto  am ato  nel traliccio  della  na­
turalità, è avvertito com e richiam o  
c o sm ic o , a n c h ’esso  a m b ig u o ,  
oscillan te fra l ’acqu iescenza alla  
traslazione nel tu tto  e il travaglio  
del co n flitto  con  il con trario . È 
problem a tuttavia che co involge la 
ragione ed il ruolo  della  scrittura. 
R im ette in causa l ’im agism o di Ez- 
ra P ou n d  —  albero sei /  m usch io  
sei /  sei v io lette  su cui passa il ven­
to /  E tu tto  q u esto  per il m on d o  è 
fo llia  /  e l ’irruenza icastica  e sen­
suale di N eruda —  corp o di donna  
/  b ianche co llin e  /  co sce  b ianche /  
tu rassom igli al m ondo /  nel tuo at­
teggiam en to  di ab b an d on o  / .  A n ­
cora la m od u lazion e d e ll’am ore  
n e ll’avvo lgen te esercizio  di endo- 
fasia  « N on  illuderti più » —  M ah !
10 n on  vad o  tutte le dom en ich e in 
ch iesa . M i hanno detto  però che 
D io  è in ogn i lu o g o .

P erché dunque sen to  che un ba­
ratro p ro fo n d o  mi separa da lui?

La risposta mi sem brò fuori lu o­
go  —  hai m ai am ato? —  o  bella  
pensai —  certo che ho a m a to ... 
m io m arito i m iei figli la m am m a  
m io p a d r e ... —  l’am ore —  conclu ­
se —  verso il prossim o che so ffre  
ci eleva a D io .. .  —  l ’am ore verso
11 prossim o che soffre?  il prossim o  
che so ffre  .. .N o !  N o! non  ci ave­
vo  m ai pensato . D u n q ue n on  ave­
vo  am ato? — ; e « N e ll’om bra del-
1 ’ am ore » con il g ioco  del dopp io  —

il d ileggio  e l ’accreditam ento di sé. 
E sopra tu tto  vi leggo  il desiderio , 
.. .m i avv ic in o . N el suo  v iso  al pal­
lore di m orte è subentrato il purpu­
reo della vita. E  la sua espressione  
è di c o m a n d o .. .la  ucciderei prim a  
del tem po se non ubbidissi. Ed ub­
b id isco  non per p ietà  ma per a m o ­
re. Qui la rarefazione del catto lice­
sim o nel contesto  laico diventa m o­
tiv o  puntuale  del processo  di ver- 
b alizzazion e dei con trasti —  l ’or­
rore della  b estem m ia, il sim ulacro  
della  verità , irragiungib ile e stra­

niero com e la vita che si ritrova nel 
«r in a scere» .

Ingabbiato  dal senso e vocato  al 
sign ifican te  C am pione opera una  
sorta di transazione fra la  parola  
ep ifan ica  —  il logus —  e la parola  
in tensitiva , fu n zion a le  a se stessa  
« la parola nel suo potere im poten ­
te »  ed in flette  l ’una verso l ’altra, 
nel ten tativo  rabbioso di sign ifica ­
re, rigenerando il surreale nel rea­
le, un ined ito  su o lo  di esperienza.

Rosetta Romano

Simbolo di una scultura

In nome della libertà Mostre a “ Civiltà Mediterranea”
La scultura in lam iera, che è sor­

ta nella Piazza Tien An Men nella 
nuova zona di espansione (C /d a  
C onserva), rivela una sim bologia  
polivalente e uno spazio interpreta­
tivo universale.

L ’uom o, ognuno secondo le inte­
riori potenzialità, interpreta ciò che 
vede e contem pla in maniera diver­
sa. Pur nella diversità della contem ­
plazione un dato fondam entale, co ­
m une a tutte le età e agli stati d ’ani­
m o dell’uom o, è questo: le espressio­
ni artistiche o naturali hanno un lo ­
ro linguaggio.

Q uesto accavallarsi di spesse la­
m iere, torm entate dalla fiam m a o s­
sidrica o dai tremendi denti di una se­
ga elettrica, sfalsate in un intreccio 
di amplessi e di angolature drastiche 
e decisive, l ’innalzarsi per sei metri 
verso l ’azzurro dove la struttura si 
chiude con due ante quasi trapezoi­
dali, aperte e protese per assottigliar­
si di più nello sfondo del cielo premi­
nentem ente esprime due cose. M e­
glio  ancora due aspetti esistenziali 
d ell’uom o: le contraddizioni insite 
nelle vicende um ane e l ’im prenscin- 
dibile anelito dell’uom o alla libertà.

Gli esacrandi episodi, accaduti il 
3 giugno 1989 nella Piazza della « P a­
ce celeste»  (Tien A n M en) di Pechi­
no, dove centinaia di migliaia di g io­
vani studenti e di lavoratori chiede­
vano libertà e per essa m olti di essi 
venivano trucidati, rivelò al m ondo  
le terribili contraddizioni in cui è re­
cidivo l ’uom o.

In nom e della libertà e dell’uom o  
si può arrivare al potere per gestire 
la libertà e promuovere l’uom o attra­
verso il progresso e la civiltà e deca­
dere, subito dopo, nella tirannia più 
assurda e arrogante.

La libertà è l ’elem ento sostanzia­
le del costitutivo um ano. L ’uom o

vuole morire libero. E questo Io gri­
da nel suo quotidiano essere e nella 
sua vita.

Nella scultura di Piazza Vittime di 
Tien An Men e dove una stuttura so­
ciale, destinata ai giovani, s ’intitola  
ad una vittim a della m afia, giorna­
lista libero e coraggioso uom o di 
frontiere insidiose, Giuseppe Fava, 
viene sim boleggiato tutto questo.

In questa cittadina, dove la storia 
ha registrato non poche contraddi­
zioni e un forte e irresistibile anelito  
al riscatto e alla libertà, questa scul­
tura sarà m otivo di m em oria storica 
per tutti e argom ento di slanci sem ­
pre più irresistibili verso la libertà, 
specie per le nuove generazioni.

La scultura 
in ferro

Conferenza Lions
« La problem atica medica e i 

risvolti giuridici delle tecniche di 
riproduzione assistita» , questa 
l ’interessante tem atica proposta 
dal Lions Club Sambuca Belice, 
nell’A ula M agna della Scuola  
Elem entare di Sam buca, alla 
presenza di un fo lto  e attento  
pubblico. Seguitissime le relazio­
ni del dott. A d o lfo  Allegra, gi­
necologo, endrocrinologo, diret­
tore del Centro ‘ A ndros ’ di P a­
lerm o, e del dott. Franz Saler­
no, notaio. M oderatore è stato
il dott. F ilippo Salvato, presi­
dente del Club. La C onferenza  
è stata apprezzata per aver fat­
to luce su un problem a che inte­
ressa tutti ma sul quale non tut­
ti hanno le idee chiare e per aver 
abbracciato divesi campi (psico­
logico , etico, legislativo, scien­
ti f im i

Con la mostra di incisioni del­
l’artista francese Pascal e del no­
stro Enzo Maniscalco, la nuova 
Dirigenza del Circolo Civiltà Me­
diterranea si presenta al giudizio 
della collettività in maniera mol­
to positiva dimostrando con i 
fatti che è ben intenzionata a ri­
guardare il tempo perduto in 
questi anni e di riproporsi anco­
ra una volta come volano presti­
gioso per nuove iniziative cultu­
rali che ha scarsi emuli tra le co­
munità viciniori.

Pascal è un francese che come 
bene ha sottolineato Enzo Ran­
dazzo presentando l’artista ad un 
pubblico numeroso ed attento, 
ha fatto il percorso inverso al no­
stro Emanuele Navarro Della 
Miraglia che oltre un secolo pri­
ma si era recato a Parigi alla ri­
cerca dei gruppi culturali che co­
là fermentavano.

Oggi la cultura è prima di tutto una lacerante ricerca interiore, un percoro del­
l’anima che può essere espresso anche in luoghi solitari.

Pascal ha presentato al pubblico sambucese alcune incisioni di pregevole fat­
tura. Al visitatore i soggetti espressi hanno sollecitato l’atmosfera romantica del­
l’ottocento quando simili esperienze artistiche erano molto apprezzate. Perso­
nalmente mi sono venute alla mente antichi libri illustrati, il Dorè. Notevoli an­
che gli olii del pittore francese presenti nel nuovo locale mostre di Civiltà Medi- 
terranea. Sono brillanti nei colori, espressivi di alcuni paesaggi e soggetti tipici 
delle nostre zone.

Enzo Maniscalco da tempo non è più una sorpresa per coloro che si interessa­
no di arte. Continua ad essere una certezza, con la sua tavolozza di colori sem­
pre generosa riesce a proporre un discorso di continuità, a fare arte anche quan­
do i soggetti sono comuni ad altri.

Apprezzabilissima alla mostra qualche natura morta che il pubblico dei visitatori
ha mostrato di apprez­
zare particolarmente.

Anche il pittore 
sambucese da qualche 
tempo si va cimentan­
do nella difficile arte 
dell’incisione. I risulta­
ti sono buoni e l’entu­
siasmo che accompa­
gna questo artista fa 
prevedere anche per il 
futuro una sua evolu­
zione in questa antica 
forma d’arte che è una 
sintesi tra invenzione 
artistica e lavoro arti­
gianale.

Masala
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Il vostro menage va a rotoli? V o­
stro fig lio  vi dà problem i? C on le 
vostre finanze non riuscite a sbar­
care il lunario? N o problem i

È arrivato a Sam buca il talism a­
no della felicità che vi permetterà 
di soddisfare tutte le vostre esigen­
ze, di realizzare tutti i vostri sogni!

Di che si tratta? A  guardarlo non  
sembra dotato di tali poteri: un mi- 
ceto m olle, flaccido, innocuo, a ffo ­
gato nel thè che tremola ad ogni lie­
ve m ovim ento. M a non sottovalu ­
tatene i m ezzi, non lasciatevi con ­
dizionare dal suo aspetto: ha delle 
potenzialità che voi ignorate.

In che m odo utilizzarle? Per ave­
re u n ’idea basti pensare alle cosid ­
dette «caten e di Sant’A n to n io » , 
quelle lettere rigorosam ente anoni­
m e che allettano prom ettendo feli­
cità e ricchezza, ma nello stesso  
tem po d iffon don o il panico m inac­
ciando gravi sciagure a chi non ri­
spetta le regole proposte. E così, 
speranzose ed atterrite, le donne si 
sottop on gon o  ad una fatica im m a­
ne: ricopiare per un infin ito num e­
ro di volte la m issiva e spedirla ad

Quando Vorrore é piacevole

Il talismano della felicità
(ovvero la pianta malefica)

Pare che  sia  arrivato da un p a e se  vicino, S. M argherita  
(m a  le  su e  orig in i so n o  m olto  p iù  lo n ta n e  tra ttandosi fo rse  d i un in n o cu o  

fungo  c in e se )  e d  ha  d iffu so  a lV inizio  sp e ra n ze  e d  euforia , 
tram uta tesi b e n  p re s to  in  pan ico , quando  qua lcuno , fo rse  d i p roposito , 

ha  d ivulgato  la n o tiz ia  deg li e ffe tti fu n e s ti  derivan ti dalla  m isterio sa  p ian ta .

altri eletti (o sprovveduti).
Q uesta volta però non è il M ini­

stero delle P oste (di cui è facile so ­
spettare la com plicità) a farvi reca­
pitare la pianta m isteriosa, ma 
un’am ica, una vostra parente che 
intentà a sollevare le sorti della sua

fam iglia si preoccupa di voi (di a l­
m eno tre persone che a loro volta  
provvederanno ad am pliare il rag­
gio della loro solidarietà in una ca­
tena infinita).

È com m ovente im m aginare le 
nostre concittadine intente a d ialo­

gare con questi ectoplasm i m ollic­
ci (tra le regole fondam entali: dia­
logare con la pianta) piangere sulle 
loro sciagure, svelare i loro segre­
ti, m anifestare i loro sogni. È em o­
zionante pensare a queste vestali del 
D uem ila che irrorano con il thè il

fungo m isterioso foriero di prospe­
rità, di abbondanza ed è rassicuran­
te considerare com e il tem po si sia 
ferm ato, com e nella nostra com u­
nità il M edioevo abbia lasciato delle 
tracce profonde.

A ttenzione però c ’è un grave ri­
schio: da quella pellicina innocua, 
innocente si può sprigionare una 
forza m alefica tremenda, capace di 
fare crollare la vostra casa, distrug­
gere la vostra quiete, sterminare i 
vostri figli. Com e difendersene? D i­
sfacendosene! E com e? N on è una 
pianta qualsiasi non si può buttare 
dalla finestra e scordarsene: è cari­
ca delle vostre speranze, dei vostri 
sogni, delle vostre illusioni, se la 
bruciate rischiate di m andare allo  
sbaraglio tutto.

E allora? P otrete scegliere fra 
due alternative: i m aghi (non c ’è 
d iffico ltà  a trovarne) o un esorci­
sta. Vi libereranno d a ll’attrazione  
fatale e i primi alleggeriranno oltre 
che le vostre angosce anche le v o ­
stre tasche.

Licia Cardillo

L a ca ttu ra  d i L u c ia n o  L ig g io

Una sera di trentanni fa
Nel precedente numero de « La Vo­

ce» abbiamo dato notizia della pro­
mozione a Generale di Corpo d’Arma­
ta delPArma dei CC, del dott. Igna­
zio Milillo. Un traguardo ecceziona­
le. Se infatti tutti gli U fficiali dei CC, 
partendo dal grado di Tenente, pos­
sono teoricamente raggiungere tale 
grado è del tutto eccezionale che a ta­
le traguardo si arrivi partendo dal gra­
do di allievo CC, come ha fatto I. Mi­
lillo. Tanto è stato possibile per le nu­
merose benemerenze ottenute nel cor­
so di una prestigiosa carriera militare.

Tra le tante importanti operazioni 
dirette da I. Milillo ne ricordiamo una 
che, una sera di trenta anni fa, lo vi­
de protagonista: la cattura di Lucia­
no Liggio.

****
«A lle ore 21,45 del 14.5.64 il Ten. 

Col. Ignazio Milillo, Comandante del 
G.E. dei Carabinieri di Palermo, cat­
turava e disarmava (della micidiale pi­
stola Smith-Wesson 38 n.d.r.) a Cor­
leone il famigerato boss m afioso Lu­
ciano Liggio, latitante da ben 16 an­
ni. L’operazione concludeva un’inda­
gine molto complessa che già nel 1963 
aveva portato l’Ufficiale sulle tracce 
di quello che per la sua imprendibili­
tà veniva definito la “ primula rossa” 
della m afia» (così si legge in un co­
municato dell’epoca).

A tale risultato I. Milillo potè per­
venire in quanto, attraverso l’attua­
zione di una serie di rastrellamenti e 
battute a largo raggio, riuscì:

1) a creare, da un lato, il vuoto at­
torno a Liggio con l’arresto di circa 
1.200 persone tra favoreggiatori e cri­
minali comuni;

2) a raccogliere, dall’altro, grazie 
ad un’attività investigativa svolta in 
assoluta segretezza, le notizie essen­
ziali sul conto dell’inafferrabile boss.

La cattura di Liggio fu definita al­
l ’epoca «storica» ed ebbe vastissima 
risonanza nell’opinione pubblica e 
sulla stampa italiana ed estera. Per­
fino la BBC ne diede la notizia da 
Londra, trasmettendo subito dopo, 
come segno di riconoscenza all’Arma 
dei CC, l’inno della fedelissima.

Quella cattura appare «storica»  
vieppiù oggi, alla luce delle positive 
conseguenze che ne sono derivate, so­
prattutto per la decisiva favorevole 
svolta impressa alla lotta alla mafia. 
Da quella data si sono registrati, in 
un crescendo, numerosi significativi 
arresti, quali, non ultimo, la cattura 
di Totò Riina, pupillo ed erede di Lig­
gio ai vertici della Cupola.

D ’altra parte ugualmente «storica» 
era stata l’eccezionale attività crimi­
nosa di Liggio nei 16 anni della sua 
favolosa latitanza, durante la quale 
era diventato famoso per essere assur­
to ai vertici della mafia, addirittura 
in spregio alle vecchie consuetudini di 
essa, in modo rapido e folgorante uni­
camente in virtù della sua scaltrezza 
e spregiudicatezza, attraverso l’elimi­
nazione fisica degli stessi suoi presunti 
capi e dei loro aspiranti successori,

avvalendosi anche della sua straordi­
naria rapidità e stupefacente precisio­
ne nell’uso della pistola.

A Liggio si deve la scoperta della 
«Lupara bianca», consistente nella 
soppressione delle vittime e nell’occul­
tamento del cadavere (in tal modo gli 
inquirenti non potevano formulare 
l’accusa ed i giudici non erano in gra­
do di emettere la condanna).

A  Luciano Liggio si è ispirato, ve­
rosimilmente, lo scrittore Puzo nel ro­
manzo «Il padrino», da cui è stato 
tratto il famoso film del regista 
Coppola.

Oggi, a distanza di 30 anni, voglia­
mo ricordare quell’episodio per dare 
una giusta soddisfazione ai protago­
nisti di allora, oscuri o noti come I. 
Milillo (che non ottennero, tra l’altro, 
a suo tempo, un’adeguata ricompen­
sa) e per ricordare la loro tenacia ed 
il loro impegno nella lotta contro la 
mafia, anche quando la vittoria ap­
pariva lontana, per incrollabile sen­
so del dovere e fede nello Stato di 
diritto.

(n.n.)

1956 - Chi sono? Li riconoscete?

“Pippo" sposato con una inglese, ha qui 
il suo regno: la clientela viene accolta 
dalla bellissima figlia (il cocktail siculo­
inglese risulta davvero vincente). Anti- 
pastino con i rustia prodotti deporto o 
dei mare e primi piatti a base di verdu­
re locali e ricotta d pecora setacciata. 
Ouind, le miste grigliate d  carni o peso, 
con preminenza d salsicce d  maiale 
(da settembre a maggio ). Ottimi legu­
mi e formaggi. In tempo d  castrato 
questo è un buon iodnzzo. Se prenota­
te, anche ottano pesce. Discreta canti­
na e gioioso e familiare servizio. Suite

L f f v e
....Consumare Una Cena Insieme

C.da Adragna - Tal. 0925/942477

Finalità della gestione

«Centro Federazione Scinautico» 
al Lago Arancio

Ancora una volta, a distanza di cin­
que anni, si riapre un contenzioso che 
va risolto al lume del buon senso e 
non delle facili e sporadiche iniziati­
ve, i cui titolari vanterebbero — nien­
temeno — il diritto di primogenitura.

Va premesso che il Centro Federale 
Scinautico fu costruito per lo « Scinau­
tico ». La Federazione Nazionale, a se­
guito del grande «esploit » internazio­
nale conseguito con i Mondiali dell’83 
e di seguito con quelle Europei, pose 
delle condizioni per potere continua­
re a portare sul Lago Arancio quelle 
competizioni. E cioè che si creasse un 
«C entro» al fine di assicurare alcuni 
servizi fondamentali: un refettorio, un 
salone, servizi igienici, docce, alcuni 
posti-letto. La struttura fu definita in 
tempo utile per ospitare la Coppa del 
Mondo dell’8 /10  Luglio 1988.

Qualche anno prima si era costitui­
ta l’«A ssociazione nautica «M az- 
zallakkar». Sul terrazzo del «C en­
tro», oltre alla dicitura «Centro Na­
zionale Scinautico», fu ospitata an­
che quella dell'«Associazione nauti­
ca» Niente da eccepire trattandosi na­
turalmente di sport nautico che pro­
muoveva iniziative anche a livello re­
gionale e nazionale.

Ma subito insorsero difficoltà sulla 
convivenza delle due attività nautiche 
risoltesi, allora, con un precario com ­
promesso in cui il buonsenso avrebbe 
dovuto avere il sopravvento sulla pre­
sunzione. Si tirò avanti grazie ad una 
soluzione in cui alla Mazzallakkar fu

affidata la custodia dei locali con l’ov­
via disponibilità nei confronti della 
Federazione Nazionale Scinautico.

Sul finire degli anni ’90 la «M az­
zallakkar» non fece più attività spor­
tiva nautica. I locali vennero utilizzati 
esclusivamente dal «Clubino Seat 
M ondello», cioè dai promotori dei 
«C am pionati» di Scinautico.

Oggi — con molto piacere — si ap­
prende che la «Mazzallakkar» ripren­
de le attività sportive.

Insorge un nuovo conflitto. N on si 
può, tuttavia, risolvere tutto con un 
giudizio salomonico. Occorre dare la 
precedenza a quelle strutture che as­
sicurano a livello nazionale e interna­
zionale le competizioni sul Lago 
Arancio in maniera costante; non tra­
scurare lo sport locale, anzi occorre 
incrementarlo senza discontinuità. Ad 
evitare tuttavia i conflitti, a nostro 
modo di vedere, la « Gestione » della 
struttura va pianificata affidandone 
i compiti al personale del Comune, al 
personale della cooperativa che si oc­
cupa delle strutture sportive, del Tea­
tro, delle palestre, del «Centro Fava» 
e via dicendo.

E ciò per non mandare in malora 
le strutture portanti dello sport, del­
le attività culturali, dei centri di ac­
coglienza, delle case protette. La nuo­
va amministrazione, insediatasi il 29 
giugno, affronti con chiarezza e de­
terminazione questi problemi che non 
sono cose da nulla.

Ad. Amos

C E R IZ
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Occupazione, Solidarietà e Sviluppo 
per Sambuca

Il programma della nuova Giunta
Amministrare: 
un servizio dovuto

In una realtà com e quella del n o­
stro paese, viva ma nello stesso tem­
po provata da una profonda crisi 
econom ica, la futura am m inistra­
zione dovrà saper rispondere alle 
m olteplici esigenze dei C ittadini. Si 
potrebbe pensare che i buoni pro­
positi e le belle parole si spendano  
so lo  in cam pagna elettorale, ma le 
forze che sostengono l ’A L L E A N - 
ZA  PRO GRESSISTA hanno dim o­
strato in passato e sperano ancora  
di dim ostrare di saper affrontare  
con concretezza e di risolvere i pro­
blem i. Tutti noi, anche se giovani, 
siam o convinti che amministrare la 
C osa Pubblica oggi richieda dei 
grossissimi sacrifici ed alto senso di 
responsabilità; significa riaffermare 
con decisione un giusto rapporto  
cittadino-istituzione; significa esse­
re pronti agli appelli dei C ittadini,
i quali hanno il diritto di essere 
ascoltati, di conoscere i provvedi­
m enti e gli atti pubblici che li ri­
guardano, di avere servizi adegua­
ti, lavoro e occupazione, non farao­
nici program m i, ma chiarezza di 
idee, solidarietà, rispetto della di­
gnità dell’uom o. Amministrare per 
noi Progressisti significa:

—  operare con efficienza, in tut­
ti i settori, con im parzialità e m o­
ralità;

— inform are i Cittadini perché 
acquistino consapevolezza dei loro  
diritti;

— dare risposte tem pestive alle 
istanze ed alle giuste esigenze, evi­
tando la « len tocrazia» , gli abusi e 
le irregolarità;

— qualificare tutto il personale 
in m odo che questo operi con obiet­
tività, efficienza e professionalità e 
si senta sempre più responsabilizza­
to  per l ’attuazione delle presenti li­
nee program m atiche in un rappor­
to  di piena collaborazione.

Siam o convinti, ancora, che le 
idee cam m inano con le gam be de­
gli uom ini e perciò non basta dotar­
si di un bel program m a ma servo­
no donne ed uomini che siano ideal­
m ente m otivati, capaci e credibili, 
per risolvere i problem i che la so ­
cietà sambucese reclama sempre più 
pressantem ente. La nostra allean­
za ha grandi potenzialità da espri­
mere; speriamo, pertanto, che Sam ­
buca ci dia il consenso per lavora­
re n ell’interesse dei suoi C ittadini. 
T U T T I IN SIEM E. N on si può la ­
sciare Sam buca alla deriva, né si 
può permettere che essa venga tra­
volta dall’apatia, dall’incom peten­
za e d a ll’egoism o di alcuni gruppi.

Su questi presupposti si basano  
le nostre indicazioni program m ati- 
che, suscettibili in ogni m om ento di 
m odifiche m igliorative.

Gestione del territorio 
ed urbanistica

Sarà stim olata l ’azione per por­
tare a term ine l ’iter attuativo del 
P iano R egolatore Generale ed in 
breve quello dei Piani Particolareg­
giati, per assicurare un razionale 
sviluppo dell’attività edificatoria. 
N ello  stesso tem po bisogna porta­
re a com pletam ento, e ciò costitu i­
rà il banco di prova della nuova  
A m m inistrazione, la costruzione  
sui lotti e di strutture pubbliche del 
nuovo centro (trasferim ento) e di 
fabbricati nel vecchio centro abita­
to , gravemente danneggiati dal ter­
rem oto, tramite il funzionam ento a 
pieno regim e e con scadenze fisse  
della C om m issione ex art. 5. Piena  
e fattiva d ev’essere la funzionalità

di increm entare tutte le attività  
com patibili con un organico svilup­
po del territorio. B isogna, inoltre, 
procedere al restauro delle Chiese 
e delle em ergenze m onum entali al 
fine di recuperare il nostro patrim o­
nio architettonico. I Progressisti, 
inoltre, si im pegnano per una n uo­
va politica di programmazione delle 
Opere Pubbliche, portando anzitut­
to a soluzione i problem i legati al 
com pletam ento delle opere già ini­
ziate e di prossima attuazione, quali 
m etanizzazione, piscina, m useo ar­
cheologico , m useo etnoantropolo- 
gico , im pianti sportivi. S ’im pone, 
perciò, un rilancio dell’attività di ri- 
costruzione che non può essere ri­
dotta ad ordinaria am m inistrazio­
ne ma volàno di un processo eco ­
nom ico che veda coinvolti edili, ar­
tigiani, im prenditori, com m ercian­
ti, tecnici. A ttività che deve essere 
posta com e priorità assoluta di ca­
rattere econom ico e sociale: un’e­
m ergenza, dunque, per la Città. Bi­
sogna far sì che l ’interesse colletti­
vo abbia la prevalenza su qualsiasi 
altra ragione, altro interesse, altra 
esigenza.

Ambiente
A ltro com pito prioritario è quello  
dell’individuazione di un sito , ade­
guato alla norm ativa, dove ubica­
re la discarica controllata dei rifiu­
ti solid i urbani e nello stesso tem ­
po porre i presupposti per la realiz­
zazione di quella consortile e della  
raccolta differenziata. C iò potreb­
be attuarsi un’azione di sensibiliz­
zazione e con il coinvolgim ento del­
la scuola.

Bisogna inoltre:
— risanare le condizioni igieni- 

co-sanitarie ed am bientali delle pe­
riferie, ridotte ad autentiche disca­
riche abusive di rifiuti di ogni ge­
nere, m ediante una seria politica di 
recupero di tutti gli spazi usati in 
m odo «im proprio»;

— tutelare e valorizzare tutte le 
risorse naturali del nostro territorio 
(L ago A rancio, Boschi).

Sviluppo 
e programmazione

C om patibilm ente con la salva- 
guardia dell’am biente si pone il 
problem a dello Sviluppo E conom i­
co.

Bisognerà quindi attivarsi con la 
predisposizione di strumenti atti, 
tramite un’efficace program m azio­
ne, ad affrontare le varie problem a­
tiche connesse con lo sviluppo e 
pertanto predisporre:

— progetto integrato d ell’area 
idoneo a prom uovere lo sviluppo  
della nostra zona, coerentem ente  
con le linee program m atorie del 
P ia n o  R eg io n a le  di S v ilu p p o  
(P .R .S .) e con le direttive com uni­
tarie (progetto Leader, L ife) per il 
raggiungim ento di elevati livelli di 
qualità territoriale e di occupazio­
ne produttiva;

— progetto piano di riqualifica­
zione am bientale teso alla valoriz­
zazione e rivitalizzazione del centro 
storico e delle em ergenze m onu­
m entali al fine di rendere la nostra 
città vivibile e più a misura d ’u o ­
m o e per uno sviluppo organico del­
l ’ambiente urbano in prospettiva di 
una com patibile fruizione, intesa a 
produrre benefici sociali, culturali 
ed econom ici;

— progetto per la valorizzazio­
ne del Quartiere Saraceno per tutte 
quelle iniziative com patibili (alber­
go orizzontale, m ostre, iniziative 
culturali);

lorizzazione della zona archeologi­
ca di M onte A rcheologico A drano­
ne con annesso Antiquarium ;

— studio sui beni paesistici del 
nostro C om une, inteso com e stru­
m ento valido a tutelarli e valoriz­
zarli pienam ente; ripensam ento del 
ruolo che l ’area del Lago A rancio  
e il suo contesto am bientale p osso ­
no svolgere, non ultim o com e luo­
go di iniziative econom iche legate 
ad un com patibile uso dello stesso;

— progetto verde urbano inteso  
com e strumento di program m azio­
ne e per la realizzazione degli inter­
venti di gestione, previo censim en­
to  degli attuali spazi a verde;

— piano del colore com e stru­
m ento di studio e di proposizione, 
al fine di dare u n ’im m agine unita­
ria del nostro centro storico.

Servizi sociali
La scuola materna statale e l ’a­

silo nido sono gli unici servizi so ­
ciali offerti dalla nostra cittadina. 
Q uanto lavoro, dunque! A deguare 
l ’asilo nido alle esigenze delle m am ­
me lavoratrici, con l ’assunzione di 
nuovo personale: ripristinare l ’as­
sistenza domiciliare anziani, attiva­
re la casa protetta per anziani nel 
Collegio di Maria, sono obiettivi ir­
rinunciabili, ricordandoci che la po­
litica per gli anziani è una politica  
per tutti noi. E poi ancora abbatte­
re le barriere di tipo fisico e socia­
le, affinché i portatori di handicap  
possano essere integrati a pieno ti­
tolo nella vita della C om unità ed 
esercitare la propria autonom ia. 
U tilizzo  della struttura ex O rfano­
trofio  S. G iuseppe com e com unità  
alloggio per soggetti portatori di 
handicap, nonché com e day hosp i­
tal e centro di riabilitazione. U tiliz­
zo del Poliam bulatorio, dove si po­
trebbero assicurare alcuni servizi, 
quali, ad esem pio, O culistica, Or­
topedia, C ardiologia. E a tal fine 
diventa indispensabile il co involgi­
m ento del volontariato e di tutte le 
associazioni perché concorrano alla 
realizzazione di programmi rispon­
denti alle reali esigenze della socie­
tà sambucese. La presenza degli im­
migrati ci chiam a anche a dar pro­
va concreta di solidarietà, oltre che 
di quella «c iv iltà »  che vantiam o.

Educazione sanitaria
R iteniam o che l ’Ente locale deb­

ba svolgere, in questo am bito, un 
ruolo di prom ozione m olto  im por­
tante per prevenire d iffuse e a vo l­
te evitabili form e patologiche (uti­
lizzo P oliam bulatorio , attivazione  
C onsultorio fam iliare).

Scuola e cultura
N on c ’è dubbio che la form azio­

ne di un C ittadino, cosciente dei 
propri doveri e capace di viverli nel­
la sua quotidianità, sia uno dei va­
lori in assoluto cui debba tendere 
una società civile. E tutto ciò deve 
essere preparato fin dai primi anni 
di vita sociale, fin dal m ondo della 
scuola. V ogliam o che la scuola vi­
va e non sopravviva. B isogna for­
nire alla scuola un sostegno adegua­
to , incentivando l ’aggiornam ento, 
potenziando il trasporto, sostenen­
do gli studenti appartenenti a fam i­
glie non abbienti, co involgendo la 
scuola nel rispetto d ell’am biente. 
Per i giovani bisognerà reperire spa­
zi fisici che possano essere adibiti 
a luogo d ’incontro e di lavoro per 
attività ricreative, di studi e di ri­
cerca, sulla base di attenti program-

per il rilancio di questo A sse sso r a ­
to, che attivi l ’anim azione cultura­
le, con una grande apertura alla col­
laborazione dei gruppi ed associa­
zioni esistenti, superando remore e 
steccati ideologici. Bisogna, inoltre, 
tutelare il patrim onio artistico con  
interventi atti a salvaguardare le 
em ergenze m onum entali e riquali­
ficare l ’am biente anche attraverso 
l ’arredo urbano. P ieno utilizzo del­
l’im portante topos culturale teatro, 
com e fucina di nuove attività tea­
trali, istituzione di un laboratorio  
teatrale aperto, al fine di creare i 
presupposti per una adeguata scuo­
la teatrale. N om ina del C onsiglio  
D irettivo del Teatro per una piena 
utilizzazione della struttura. Porta­
re a com pletam ento il recupero del­
l ’ex O spedale Pietro Caruso, com e  
m useo della città, del Palazzo P a­
nitteri, com e m useo archeologico.

I  giovani, il lavoro, 
lo sport

Il problem a giovanile è scottan­
te e m olteplice ed investe ogni set­
tore su cui poggia la nostra socie­
tà. Sono i giovani che in futuro ci 
dovranno rappresentare e governa­
re e allora progettiam o e lavoriam o  
per loro ed assiem e a loro, soste­
nendo la causa dei giovani precari 
im pegnati n ell’ex art. 23, favoren­
do il loro inserim ento nel m ondo  
del lavoro, tram ite concessioni co ­
m unali, attivando così strutture esi­
stenti, prim a che vadano incontro  
al degrado (Centro Sociale, Centro 
C om m erciale, Im pianti Sportivi, 
ecc.), avviando cantieri scuola per 
la sistem azione della viabilità urba­
na, extraurbana ed interpoderale, 
istituendo corsi di form azione pro­
fessionale, aiutando i giovani inse­
riti in cooperative e portando avanti 
tutte quelle iniziative che possano  
creare occasioni di lavoro. E poi an­
cora istituire r in form a-g iovan i, la 
C onsulta giovanile, e com inciare a 
pensare allo sport com e ad un ser­
vizio sociale. B isogna, cioè, che lo  
sport sia praticato dal più alto nu­
mero di giovani, facendo sì che tutti 
gli im pianti esistenti siano in grado 
di funzionare a pieno regime. Va in­

staurato un rapporto con la scuola  
quale unica istituzione in grado di 
promuovere una pratica sportiva di 
m assa e per la prevenzione d ell’al­
cool e della droga.

Agricoltura, 
artigianato, commercio

La notevole rilevanza del com ­
parto agricolo nelle form azioni del 
reddito delle fam iglie, com porta un 
ruolo attivo del C om une nel favo­
rire e prom uovere collaborazione  
con le associazioni di C ategoria, 
con il nucleo operativo di assisten­
za della Regione Siciliana, con il 
consorzio di bonifica nonché, at­
tuando la legislazione C EE, tutte 
quelle iniziative che mirano:

— al m iglioram ento della quali­
tà dei prodotti;

— alla com m ercializzazione dei 
prodotti agricoli;

— alla tipicizzazione e incentiva­
zione del settore;

— alla r iqualificazione della  
cam pagna e dei prodotti agricoli, 
incentivando l ’attività agrituristica.

L ’artigianato vive attualm ente 
una fase di particolare d ifficoltà . 
L ’alleanza Progressista vuole por­
tare a soluzione la realizzazione del 
Piano Insediamenti Produttivi, an­
che con la costruzione dei capanno­
ni, per garantire agli artigiani le 
aree attrezzate che consentano un 
m igliore svolgim ento del lavoro del 
singolo  e della collettività, elim i­
nando precarietà e disagi e preve­
nendo rischi igienico-am bientali, 
com e previsto dalla norm ativa vi­
gente.

A nche il com m ercio richiede 
u n ’attenzione fortissim a e noi vo ­
gliam o dare voce ai tanti com m er­
cianti, stretti, da un lato da una dis­
sennata politica governativa, dal­
l ’altro d a ll’abusivism o.

Occorrerà, pertanto, agire so ­
prattutto sul piano della program ­
m azione, con la collaborazione del­
le associazioni di categoria, rifor­
m ulando il P iano di adeguam ento  
com m erciale e ripristinando il pie­
no funzionam ento delle com m issio­
ni per il com m ercio fisso e il com ­
m ercio am bulante.



giugno-luglio 1994 - N. 324/25

Risultati elettorali del 12 e del 26 giugno
LISTA ALLEANZA PROGRESSISTA

VOTI

F IL IP P O  A R M A T O  B A R O N E 127
D O M E N IC O  B A R R IL E 199
G IU S E P P E  C A C IO P P O 69
P IE T R O  C A C IO P P O 168
C R IST O F O R O  D I B E L L A 189
A L B E R T O  G U Z Z A R D O 130
P E L L E G R IN O  G U Z Z A R D O 165
G IO V A N N I M A G G IO 223
S A L V A T O R E  M A U R IC I 121
F R A N C E S C O  O D D O 106
A N T O N IN O  R IZ Z U T O 25.3
E R A S M O  S C IA C C H IT A N O 224
F R A N C E S C O  S C IA M È 66
V IT O  S P A R A C IN O 177 '
M A S S IM O  T A R A N T IN O ___ ____________ 85

VOTI

LISTA SAMBUCA CHE CAMBIA
G IU L IA N O  A IU T O 145
P A S Q U A L E  A R M A T O 60
B A L D A S S A R E  B A R R IL E 30
G IO R G IO  D I B E L L A 49
S A L V A T O R E  G L O R IO S O 188
P A S Q U A L E  M A G G IO 147
G IU S E P P E  M E R L O 85
V IN C E N Z O  M O N T A L B A N O 70
S A L V A T O R E  O D D O 54
F R A N C E S C O  P E N D O L A 59
V IT O  P O L I 20
A N N A  S P A R A C IN O 159
G IU S E P P E  G IA M B A L V O 155
L E O  V IN C I 263
F R A N C O  Z IN N A 88

Elettori 6.243

ELEZIONE EUROPEE 
12 giugno 1994

Votanti 4.840 pari al 77,52%
LISTA VOTI

P A R T IT O  D E M O C R A T IC O  D E L L A  S IN IS T R A 1920
P .S .I . A L L E A N Z A  D E M O C R A T IC A 156
L E G A  N O R D 21
A L L E A N Z A  N A Z IO N A L E 150
A T  6 L E G A  D ’A Z IO N E  M E R ID IO N A L E 11
R IF O N D A Z IO N E  C O M U N IS T A 175
U N IO N  V A L D O T A IN E 4
F E D E R A Z IO N E  D E I V E R D I 30
P .S .D .I . 17
P A R T IT O  P O P O L A R E  IT A L IA N O 415
P A T T O  SE G N I 164
L IS T A  P A N N E L L A  R IF O R M A T O R I 39
F E D E R A Z . SO C IA LISTI IT A L IA N I SO L ID A R IE T À 12
P A R T IT O  R E P U B B L IC A N O  IT A L IA N O 4
F O R Z A  IT A L IA 622
F E D E R A Z IO N E  L IB E R A L I IT A L IA N I 10
M O V IM E N T O  D E M O C R A Z IA  « L A  R E T E » 94
L E G A  A L P IN A  L U M B A R D A  A L T . 3
B IA N C H E 793
N U L L E 200
T O T A L E 4840

ELEZIONE CONSIGLIO COMUNALE 
I voti per Sezione

Sezione All. Progressista Sambuca 
che Cambia Schede bianche Schede nulle Totale

1 393 220 25 18 656
2 329 180 43 19 571
3 353 168 26 10 557
4 246 220 21 23 510
5 286 142 23 11 462
6 306 205 25 23 559
7 254 183 21 15 473
8 268 221 24 17 530
9 318 163 20 21 522

T ntalo TIZI nn-» -v»« 1C7 <484 n

ELEZIONE PRESIDENTE PROVINCIA 
12 Giugno 1994

Elettori 6.243 Votanti 4840 pari al 77,52%

L IS T A  IN D IP E N D E N T E V O T I

P E Z Z IN O 87

L IST A  R IF O N D A Z IO N E  C O M U N IS T A V O TI

V E L L A 976

L IS T A  P D S , P S I, P P I , R ET E V O T I

V IV A C Q U A 1.696

L IS T A  F O R Z A  IT A L IA , A N , C C D VO TI

R U SS E L L O 803

B IA N C H E 995

N U L L E 283

T O T A L E 4 .8 4 0

ELEZIONE PRESIDENTE PROVINCIA 
Ballottaggio del 26/06/94

Elettori 6.243 Votanti 3199 pari al 51,3%

VOTI %

S T E F A N O  V IV A C Q U A  
P D S , P S I,
R E T E , P P I ,
R IF . C O M U N IS T A 2 .2 7 2 74.3%

S A L V A T O R E  R U S S E L L O  
F O R Z A  IT A L IA ,
A N , C C D . 785 25 ,6%

S C H E D E  B IA N C H E 156

S C H E D E  N U L L E 86

T O T A L E 3.199

ELEZIONI DEL CONSIGLIO PROVINCIALE 
12 giugno 1994
Collegio di Sciacca

LISTA VOTI

A L L E A N Z A  N A Z IO N A L E 111

F O R Z A  IT A L IA 740

P .D .S . 2.051

P .S .I . 221

R IF O N D A Z IO N E  C O M U N IS T A 318

P A R T IT O  P O P O L A R E  IT A L IA N O 451

L A  R ETE 103 *

C E N T R O  C R IS T IA N O  D E M O C R A T IC O 13

T O T A L E  V O T I V A L ID I 4 .008

S C H E D E  B IA N C H E 593

S C H E D E  N U L L E 239

T O T A L E 4.8 4 0

ELEZIONI DEL SINDACO
Iscritti 6.243 Votanti 4.840

L ID IA  M A G G IO V oti 3 .058 67,69%

V IT O  G A N D O L F O V oti 1 .459 32.31%

T O T A L E  V O T I V A L ID I 4 .517

S C H E D E  N U L L E 121

S C H E D E  B IA N C H E 202

T O T A L E  V O T A N T I 4 .8 2 0

CONSIGLIERI ELETTI 
IN ORDINE DI PREFERENZE

1) Vinci Leo, Sambuca di Sicilia, 22.11.1968 Sambuca che Cambia 263
2) Rizzuto Antonino, Sambuca di Sicilia, 6.3.1942 Alleanza Progressista 253
3) Sciacchitano Erasmo Aurelio, Sambuca, 9.11.1963 Alleanza Progressista 224
4) Maggio Giovanni, Sambuca di Sicilia, 1.1.1968 Alleanza Progressista 223
5) Barrile Domenico, Montevago, 18.7.1949 Alleanza Progressista 199
6) Di Bella Cristoforo, Palermo, 31.3.1960 Alleanza Progressista 189
7) Glorioso Salvatore, Sambuca di Sicilia, 5.4.1958 Sambuca che Cambia 188
8) Sparacino Vito, Palermo, 1.12.1965 Allenaza Progressista 177
9) Cacioppo Pietro, Sambuca di Sicilia, 13.12.1965 Alleanza Progressista 168

10) Gazzardo Pellegrino, Sambuca, 14.5.1955 Alleanza Progressista 165
11) Sparacino Anna, Sambuca di Sicilia, 2.8.1944 Sambuca che Cambia 159
12) Giambalvo Giuseppe, S. Margherita, 11.10.1967 Sambuca che Cambia 155
13) Maggio Pasquale, Sambuca di Sicilia, 5.8.1959 Sambuca che Cambia 147
14) Guzzardo Alberto, Sambuca di Sicilia, 23.6.1946 Alleanza Progressista 130
15) Armato Barone F ìIìd d o . S. Margherita. 19.2.1955 Alleanza Progressista 127

FLASH
di Gori Sparacino

La percentuale dei voti espres­
si per i candidati al Consiglio 
C /le , sui voti totali ottenuti dalle 
due formazioni è stata:

Alleanza Progressista 83%
Sambuca che Cambia 92% 

*
Le schede bianche e nulle, alle 

amministrative sono state 385 pari 
all’8% dei votanti.

*
Alle provinciali per l ’elezione 

del Presidente, le schede bianche 
più le nulle sono state 1278 pari 
al 26% dei votanti ed è stato per­
tanto il secondo partito.

*
Alle provinciali per la Presiden­

za il candidato Vivacqua espres­
sione del P .D .S ., P .S .I ., Rete e 
Popolari si aggiudica 1696 prefe­
renze mentre gli stessi partiti, per 
il consiglio provinciale, totalizza­
no 2826 voti.

*
Il candidato più votato alle am­

ministrative è stato Leo Vinci di 
Sambuca che Cambia e quello con 
minori suffragi è stato Vito Poli 
sempre di Sambuca che Cambia. 

*
Il consigliere C /le  più giovane 

è Leo Vinci (22/11/1968).
*

Il candidato locale al Consiglio 
Provinciale Salvino Ricca, il primo 
degli eletti per il P .D .S . nel Colle­
gio di Sciacca con 1726 preferenze 
ha ottenuto a Sambuca 1448 pre­
ferenze su 2051 voti pari quindi al 
70% dei voti di lista.

Da dire che su 1582 preferenze 
espresse a Sambuca a Ricca ne so­
no andate il 91%.

*
Per il P .R .I. al Consiglio Pro­

vinciale Ignazio Lauro ha avuto 
126 preferenze.

*
Sempre per il Consiglio Provin­

ciale, per Forza Italia, Accursia 
Craparo ha avuto 230 preferenze. 

*
Per l’Europee Luigi Colajanni, 

per il P .D .S ., ha avuto 973 voti.
Sempre per l’Europee Bossi non 

ha avuto neanche una preferenza, 
mentre Fini per Alleanza Naziona­
le ne ha avute 69, Orlando per la 
Rete ne ha avute 60, Silvio Berlu­
sconi per Forza Italia, ne ha avute 
62, la Castellina per Rifondazione 
Comunista ne ha avute 12, per il 
Patto, Segni, ne ha avute 12, per 
i Verdi Ripa di Meana ne ha avuti 
7, per il P .R .I. la Dott.ssa Agata 
Botta ha avuto 267 preferenze, per 
la lista Pannella la Prof, ssa Anna 
Maria Schmidt ha avute 20 prefe­
renze mentre Marco Pannella ha 
ottenuto 11 preferenze.

*
L’età media dei consiglieri C /li 

è di 36 anni.
*

Si presume che per le Ammini­
strative siano stati stampati qualco­
sa come 100.000 fac-simili.

*
Presidente del Consiglio Comu­

nale è stato eletto il Dott. Foruc- 
cio Di Bella, vice Presidente il 
Geom. Aurelio Sciacchitano.

*
Per Sambuca che Cambia è sta­

ta eletta capogruppo Anna Spa­
racino

*
Per il gruppo unico Alleanza 

Progressista è stato eletto capo-
o n i n n n  P in n  Ciììa77orr{rt
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Parola d’ordine: esibire
L ’inflazione del nudo suggella una 

disfatta dell’immaginario e del simbolico

È stato detto che la R ivoluzione  
francese fa pena a confronto della 
rivoluzione fem m inista ed è veris­
sim o che in questi anni si è chiusa  
da noi la storia maschilista ed è pas­
sata la rivincita fem m inista m a, 
stando alle apparenze, proprio non  
si direbbe: dovunque, per qualsia­
si funzione o lavoro, la più sm ac­
cata, insistente seduzione femminile 
è di pram m atica. D alla pubblicità 
televisiva e dai rotocalchi, alle c o ­
pertine della stam pa rosa-osè, ai 
m anifesti nelle strade, rim balzano  
im m agini di ragazze levigate, scul­
toree, lì a sfilarsi la m aglia sopra il 
torace ginnastico. Q uando poi ar­
riva Testate si saltano a piè pari 
possibili pudori e mezze m isure. In 
questo  periodo assistiam o a m ici­
diali colpi bassi aH’anim o puritano, 
si arriva a uno spregiudicato uso del 
corpo fem minile. La parola d ’ordi­
ne è: esibire. N on solo le gambe ma 
l ’orlo  dei glutei. N on solo il seno  
so tto  lo ch iffon  ma, se ci scappa,
il capezzolo . Senza bisogno di m o­
tivazion i, perché il corpo stesso as­
surge al valore di messaggio, di sim­
b o lo . Si tratta di messaggi che han­
n o  m olto  a che vedere con la ses­
sualità , dunque con la sostanza di

base del desiderio. È un intrigante 
gioco sul doppio senso delle im m a­
gini, fatto di rim andi palesi o oc­
culti. Lei è forte, decisa, sicura della 
propria sensualità, ha uno sguardo  
duro che soggioga gli uom ini, ba­
sta che aspiri il fum o della sigaret­
ta o  accavalli le cosce per dare m es­
saggi erotici o di potere. C osì capi­
ta che davanti a q uest’im m agine di 
grande sfacciataggine fem minile nei 
rapporti con l’altro sesso , di cosid ­
detta libertà sessuale, l ’altra metà 
del cielo si scopre im provvisam en­
te in uno stato di fragilità, fatto di 
sensi di paura, frustazioni, di occa-' 
sioni m ancate. Q uella m inigonna  
inguinale minaccia l ’uom o, quel se­
no eretto lo im prigiona.in  un rap­
porto di reciproca condanna. Sen­
te che è tram ontata l ’im m agine del 
m aschio conquistatore, di certo si 
sente g o ffo , incerto, rinunciatario, 
perdente. Con l’estate, insom m a, si 
rovescia quell’enorm e luogo com u­
ne che vuole il m aschio com e un 
gallo . L ’orgia di nudità vacanziera  
dà il colpo di grazia al desiderio m a­
schile. L ’insistenza sul nudo fem m i­
nile che invade ogni copertina, ogni 
fotografia, ogni spot, ogni spiaggia, 
vuol dire che tutto questo si o ffre

non perché piace ma perché si è vi­
cino alla soglia di saturazione del 
desiderio, che il m aschio è talm en­
te assuefatto ai segnali seduttivi 
fem m inili che quasi non reagisce 
più, che ha b isogno di stim oli sem ­
pre più potenti. L ’in flazione di nu­
do suggella una disfatta del senso  
dell'immaginario, del sim bolico. La 
nostra epoca, sopprim endo l’infer­
no e restringendo al m inim o le z o ­
ne del pudore e dei desideri, ha sop­
presso forse anche i suoi paradisi.

N on bisogna dim enticare che la 
specie umana ha fondato quasi tut­
to sullo sguardo ma soprattutto non 
va mai nascosto che il desiderio m a­
schile si nutre di ostacoli.

Il gioco allusivo della seduzione, 
basato su ll’esibire e sul nasconde­
re, è possibile quando vi è un’inte­
grazione tra pelle e indum ento. N on  
so lo . Q uando la seduzione fem m i­
nile lancia segnali vam pireschi di 
forza sessuale, il m aschio va in cri­
si perché si trova a misurarsi con la 
sua realtà fisiologica.

Il m eccanism o sessuale d ell’u o­
m o è più sofisticato , più debole di 
quello fem m inile, perché basato  
sull’erezione, che deve essere stim o­
lata non sopraffatta.

Questi sono i meccanismi basilari 
della sessualità um ana. D ’accordo  
che fa caldo ma dim enticarsene o l­
tre un certo lim ite può essere peri­
co loso .

Salvino Mangiaracina

Com9era bello il vecchio acquedotto

ESSERE PRIMI DA ANNI NELLE POLIZZE VITA 
Cl RENDE ORGOGLIOSI.
E RENDE DI PIÙ Al NOSTRI ASSICURATI.

UNPOL
ASSICURAZIONI
AMICA PER TRADIZIONE LA POLIZZA VITA UNIPOL AD ALTO RENDIMENTO

Agenzia: Via Teatro C/le Ingoglia ®  0925/943247 - 92017 Sambuca di Sicilia

Monumenti 
che non 
devono 
scomparire

Sambuca - Via Scala Nuova n. 7

P ro ssim i appalti
Sono in fase di decollo gli A p­

palti per le seguenti opere pub­
bliche:

■  C om pletam ento illumina­
zione pubblica per un importo di 
L. 1 .200.000.000. Gli elem enti 
saranno di tipo artistico quali 
nel C orso U m berto.

■  1° stralcio consolidamento 
e restauro P alazzo Panitteri per 
un im porto di L. 1.100.000.000.

■  Palazzetto dello Sport in 
contrada Conserva per un im ­

porto di L. 1 .000.000.000.
■  Opere di urbanizzazione, 

nella zona A nguilla , per il pia­
no di insediam enti produttivi 
per un im p o r to  di L .
2 .350.000 .000 .

■  Manutenzione delle vie 
C o n cer ie , G u a sto , L ibertà , 
Maurici per un im porto di L.
50.000.000.

■  Discarica provvisoria in 
contrada Valli per un importo di 
L. 50.000.000.

N U O V A  A P E R T U R A LUNEDI 13 GIUGNO 1994

Electronic Center
di Cacioppo & Gulotta

Viale
E. Berliguer, 50 
Sambuca di Sicilia
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Assistenza Tecnica TV - Video - HI-FI 
Realizzazione Impianti Elettrici 
Installazione Impianti d ’Allarme 
Installazione Impianti d ’Antenna 
Impianti Car HI-FI

olilabor
STUDI - CONGRESSI - FIERE - SPETTACOLI

VIA MONARCHIA, 1 - TEL. 0925/94.29.88 - SAMBUCA DI SICILIA (AG)

LABORATORIO DI PASTICCERIA
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M tt
LAVORAZIONE PROPRIA 

SPECIALITÀ' CANNOLI

Via E. Berlinguer, 64 
Tel. (0925) 94.21.50
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GIOVINCO
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Aratri - Tiilar 
Ringhiere e Cancelli 
Specialità:
FORNI A LEGNA
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Mietitura a Cammauda
un racconto di Alfonso di Giovanna

N ella pianura una frazione di 
C om iso è P edalino, alle falde degli 
Iblei. D ue lunghi filari di case fan­
no trincea a un filo  di strada che da 
C om iso va a Chiaram onte G ulfi. 
C ase che nascondono cortili con  
aranci del gelsom ino, ché qui tutta  
la verdura intorno è aranci, un b o­
sco di aranci; gli aranci spuntano  
persino tra una pietra e l ’altra dei 
m arciapiedi.

D a m ezzo secolo a questa parte 
è avvenuto che il verde invadesse la 
vallata. Prim a era una vallata sab­
biosa, non  veniva neppure coltiva­
ta, non dava niente, se si eccettua  
qualche trapezio dove la vite face­
va uva da vino denso com e il m iele 
e forte com e il succo d ’agave. Gli 
aranci invasero dal basso la pianu­
ra, da C om iso e da Vittoria.

Q uando m assà Vanni, al secolo  
G iovanni Bevilacqua, com prò un 
terreno, poca roba, era sabbia, sab­
bia di mare. Gli dissero pazzo, ma  
Vanni lavorava a giornata, tre figlie 
e con la m oglie quattro donne in ca­
sa, aveva so lo  novecento lire gua­
dagnate durante tutta l ’estate del 
’38, m ietendo i campi di grano di 
Caltanissetta sino alle porte di Cor- 
leone, m angiando pane e bevendo  
acqua di pozzo. In settem bre fin i­
to il raccolto disse alla m oglie: che 
facciam o com are, che così chiam a­
va la sua donna, il denaro squaglia  
com e la nebbia, se non ci com pria­
m o qualcosa che resta? io  ci com ­
pro terra. E com are N ina, che non 
diceva mai di no al m arito, assen­
tì. C on novecento lire, escluso l ’at­
to  che costò  ventidue lire, m assà 
Vanni divenne padrone di un pez­
zo di terra, quasi quattro tum oli. 
M a era solo  sabbia coperta di ce­
spugli spinosi im pidocchiati di ra­
gni e di pulci marine. Tutto l ’autun­
no e l ’inverno ogni dom enica e nei 
giorni di precetto Vanni con le sue 
donne assaliva quella sabbia. A l­
l ’alba m ettevano il piede sulla stra­
da; ognuno portava qualcosa: il 
m angiare, il bere, le zappe, il ra­
strello. Vanni avanti estirpava i ce­
spugli fronzuti, gli sterpi e le spine 
nane e magre com e le cim ici a ffa ­
m ate, le donne dietro a rastrellare 
tutto, persino le pietre. D elle pietre 
facevano mucchi al centro della ra­
dura e poi ne em pivano vecchie bi­
sacce rafforzate da toppe le so lle­
vavano in quattro e le svuotavano  
sulle polche del lim ite preparate da 
V anni. C osì per tutto l ’autunno e 
l’inverno. In primavera il terrenno 
fatto di sabbia era netto com e il pal­
m o della m ano, com e sabbia lava­
ta dalle acque del mare.

D el mare Vanni ora ricordava  
nella m ente confusa, offuscata dal­
la nebbia del m ale, le onde che il le­
vante com poneva sulla sabbia del 
suo cam po in piccole dune ondula­
te. Io ci lavoro un giorno per por­
tare a Raso la sabbia e il vento in 
u n ’ora ci disegna il mare, diceva ai 
com pagni della sezione clandestina  
del partito che si riunivano con la 
scusa di scacciare le ore uggiose dei 
pom eriggi invernali nella scarperia 
di C ataldo Liotta dove parlavano  
sem pre di terra, di travaglio e di 
padroni.

A lla fine riportò vittoria sul ven­
to e sulla sabbia; con un ’altra esta­
te di mietitura Vanni scavò un poz­
zo; la sabbia è peggio della roccia;

un so lo  uom o non può scavare un 
pozzo nella sabbia; lo aiutarono al­
cuni com pagni che si accontentava­
no di pane, com panatico e un sor­
so di vino; scavavano un palm o e 
m ettevano pietre a catena a ll’intor­
no per frenare la fatua e inform e  
forza della sabbia. D icem bre, Gen­
naio, Febbraio, cinque sei giorni al 
m ese, ché c ’era, nelle giornate buo­
ne, da lavorare nelle parti di A cate  
per guadagnare un boccone; fece­
ro quaranta palmi di fosso  incam i­
ciato saldam ente di pietre a catena  
e l’acqua gorgogliò dopo i quaran­
ta palmi; uscirono in fretta, lascian­
do nel fondo del fosso  persino una 
pala e un oricolo; la Sera bevvero  
tutti alla salute di Vanni e il giorno  
dopo andarono in m olti a vedere 
l ’acqua di Vanni arrestarsi a un m e­
tro del pelo della sabbia d ’attorno; 
la sabbia fiorì e fu profum o di za­
gara; la sabbia dom ata prese il co ­
lore del tabacco e tutti dissero: è il 
sudore di Vanni e le arance grosse 
così dolci e succose, com e un frut­
to  d ell’eden, sono  le pene di V an­
ni, dissero i com pagni.

Q uando passai dalla sezione del 
partito, i compagni mi avevano det­
to: Vanni se ne va, non è vecchio  
com e tanti più vecchi di lui, appe­
na settant’anni; il lavoro lo ha am ­
m azzato. Se fosse stato più forte,
il m ale non lo avrebbe fottu to  così 
presto.

Arrivai alla sua casa. Le figlie e 
la donna mi vennero incontro col 
viso duro e le lacrime grosse. V an­
ni aprì le palpebre lento, sfinito, ar­
se le labbra dalla febbre del male;
il m ale di tutti i vecchi com e Vanni 
vissuti senza riposo a pane e acqua, 
peggio che in galera, dove non si la­
vora inseguendo il sogno della ter­
ra m igliore. Fece un gesto con il 
palm o della m ano attaccata al brac­
cio inerte e restò con gli occhi aperti 
inseguendo le valli indefinite de­
scritte dal lenzuolo candido che co ­
priva le sue ossa; mi disse: è tem po  
di mietere e sorrise com e la m orte, 
sfuggita negli anni della fatica e del 
sorpruso.

Gli dissi: V anni, coraggio e lui 
vedendo i miei occhi gonfi e le lab­
bra tirate, capì ch ’era afflitto  per 
causa sua e tentò di stringere la mia 
m ano nella sua fredda e trem ante, 
m a gli occhi tenne fissi sulle dune 
del lenzuolo inseguendo il passato, 
ché poco dopo mi chiese farfuglian­
do ricordi e farfugliando ancora di 
più disse a se stesso: i giorni di 
C am m auda. Cam m auda, un feudo  
nel pianalto dei m onti Sicani dove  
Vanni arrivò m ietendo di collina in 
collina con la schiena piegata; 
quante m iglia lontano dalla Piana  
di C om iso? U na eternità di spazio, 
di sole e di spighe, spighe di grano 
gigante, di grano rossello, di timi- 
lia dal cappello nero. Il fondo era 
del Barone Palè che praticava la 
battaglia del grano, com e il D uce  
voleva; Palè disse a Vanni: dopo la 
mietitura resta, restate tutte com e  
siete a lavorare con la trebbiatrice 
e Vanni pensò che restare era buo­
no, ci guadagnava ancora qualco­
sa prim a di fare ritorno a casa; e

Vanni decise con i com pagni di re­
stare. Ma quando arrivò la trebbia­
trice vennero anche tanti gerarchi 
vestiti di nero col fez nero per fe ­
steggiare la battaglia. C ’era il pre­
fetto grosso com e una botte, c ’era
il federale legnuto com e un palo di 
telegrafo, c ’erano le mogli vestite in 
nero e bianco, c ’era un bordello di 
uom ini e donne pasciuti per festeg­
giare la battaglia del grano. Vanni 
disse ai com pagni ch ’erano stati 
fottuti, che si era deciso a restare 
per completare l’estate e che non sa­
peva che Palè era un barone di 
quelli. Qui noi non ci restiam o; se 
vogliono  restino pure i m eccanici, 
riassettino loro la trebbiatrice, l’a f­
fogh ino di spighe se ci riescono, si 
faccia scendere l ’ernia sino alle g i­
nocchia.

T osto  che Palè seppe la cosa lo 
fece sapere a tutto il bordello di uo­
mini e donne fascisti i quali spedi­
rono messi al podestà di Sciacca  
ch’era centurione della m ilizia. Il 
m essaggio diceva: m ietitori com u­
nisti inetti e facinorosi rifiutansi 
com battere battaglia grano punto  
Sopraddetti habent abbandonato  
posto  lavoro trebiatura grano pre­
cipuo scopo boicottaggio  battaglia 
autarchica D uce punto Ricercateli 
et proponete misure rieducazione 
fascista.

O ccorreva un piano per sfuggire 
alla rappresaglia. Vanni suggerì di 
squagliarsela: quelli di Com iso, Vit­
toria e R agusa, in tutto undici uc 
m oni, dovevano cam m inare ognu­
no per conto proprio, stare attenti 
allo spuntare del sole e andare in 
quella direzione. Si sarebbero in­
contrati alla casa colonica gialla  
della P iana di Gela sino a ll’arrivo 
dell’ultim o m ietitore. Gli altri del­
la provincia di C altanissetta in tu t­
to quindici, dovevano incontrarsi 
nel feudo La Lum ia, a Canicattì. 
Da questi due punti ognuno avreb­
be poi raggiunto la propria casa. 
C am m inate notte e giorno — rac­
com andava Vanni — fermatevi so ­
lo per m angiare un boccone presso 
una sorgente e non dite ad alcuno, 
se ve lo chiede, di quale paese sie­
te. Se non siete costretti inventate­
ne uno che non sia il vostro.

A nche i m eccanici obbedirono a 
V anni. P oiché la loro sorte poteva  
avere un esito diverso da quello dei 
m ietitori con conseguenze diverse, 
Vanni suggerì ai tre di farsi venire 
la febbre. Una febbre da cavallo  
con gonfiore in tutto il corpo, ba­
stava cospargersi di succo di a sfo ­
deli selvatici. Il malessere durava 
appena due giorni. Prove fatte.

C osì fu fatto .
Q uando la m ilizia arrivò Vanni 

e i suoi com pagni non c ’erano più 
sul pianalto di Cam m auda. Lascia­
rono scritto col carbone sulla fian­
cata della Bubba nuova di zecca: le 
vostre buffonate ci fanno piangere. 
Palè restò solo  col federale, con i 
gerarchi, con le donne nerobianche 
vestite.

La milizia cercò per tutta la Cam­
m auda, ma di quei figli di cane uno 
non c ’era.

La storia venne a conoscenza nel

vicino paese di cui C am m auda è 
una piccola parte del vasto ter­
ritorio.

L ’ep isod io  divenne proverbiale. 
A  tu tt’oggi di uno che resta fesso  
con un palm o di naso si dice che gli 
è finita com e il «B arone Palè di 
C am m auda».

Il nom e di Vanni Bevilacqua, per 
contro, viene ancora ricordato dai 
gabelloti e i discendenti dei Palè co ­
me il vincitore delle battaglie del 
grano di quelle sconfinate tenute di 
terra dove la mietitura incom incia­
va alla fine di giugno e si chiudeva  
a m ezz’agosto . Sotto un sole infer­
nale con la schiena piegata dalle 
quattro del m attino sino alle nove 
di sera, a tram onto di luce. Senza 
feste né riposo.

D op o  due giorni e due notti di 
marcia Vanni e i com pagni arriva­
rono sulle trazzere del ritorno. 
Q uando a fine settembre un cara­
biniere si presentò alla porta di 
Vanni a Pedalino tutti in paese te­
stim oniarono che Giovanni Bevilac­
qua aveva m ietuto fuori paese per
il so lo  m ese di luglio e so lo  nelle 
parti di Butera, altro che Cam m au­
da; d o v ’era Cam m auda? A lla m i­
lizia di Sciacca fu scritto che trat- 
tavasi di altro Bevilacqua om onim o  
del com isano Giovanni o Vanni che 
risultava in fam a sì di socialism o  
ma che mai era stato m ietitore a 
C am m auda.

Le ossa sotto le lenzuola si m os­
sero e le colline si guastarono tutte. 
Vanni volse lo sguardo ai parenti: le 
figlie, la sua com pagna, i genitori,
i nipoti, alcuni com pagni della sezio­
ne Lenin; mi guardò ancora a lungo  
e per dirgli che an ch ’io avevo pen­
sato ai giorni di C am m auda, dissi: 
V anni, C am m auda... lo so , com e di 
senti? Col culo a terra, rispose stra­
scicando la lingua sul palato asciut­
to e ritirando la m ano dalla mia.

N on ha più fiato, sospirò Sarina, 
vicina di casa e coetanea di Vanni; 
vita di stenti, sorte traditora, ora 
che la sua terra è un giardino e che 
doveva godere un p o ’ di riposo ar­
riva la m orte. Sai quanto ha trava­
gliato quest’uom o, non ce n ’era co ­
me lui e quello che fa fatto  non c ’è 
lingua che può dirlo.

Vanni si sentiva o ffeso  nella sua 
umiltà: nenti, nenti, ho fatto , quel­
lo che deve fare un uom o, disse a 
fil di voce. Cosa dice — la m oglie  
chiese — ed io spiegai. Sempre lo  
stesso, quando gli rim proveravo di 
essere troppo buono, di tenere trop­
po alla parola data; non che io e le 
m ie figlie volessim o farlo d iventa­
re uom o di pezza, quando gli d ice­
vo che la salvezza del m ondo non  
dipendeva da lui, non che io vo les­
si scoraggiarlo a fare politica; fac­
cio niente, solo quello che deve fa ­
re un uom o.

Vanni seguiva il disscorso di N i­
na; ...q u e llo  che deve fare un u o­
m o, anche morire, bisbigliò con un 
rantolo di voce, restando con lo 
sguardo ferm o nei miei occhi e col 
sorriso d ell’uom o sulle labbra.

Consiglio Municipale 
aperto. Sarà commemorato 
il giudice Borsellino
Sabato prossimo, 16 luglio, 
sarà ricordato in Consiglio il 
2° anniversario 
della strage di Via D’Amelio, 
dove hanno perso la vita 
Paolo Borsellino 
e gli agenti della scorta.
Il Consiglio dedicherà l’aula 
delle riunioni 
all’illustre Magistrato, 

^trucidato dalla mafia.
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I  m i l i t i  n o ti e  ig n o ti

I caduti e i dispersi
della seconda Guerra Mondiale
di Michele Vaccaro

Le perdite dell’ARMIR (8a Arm- 
m ata Italiana in Russia), nel ciclo 
operativo che andò dall’11 dicem­
bre 1942 al 20 marzo 1943, assom­
mano a circa ottantacinque mila ca­
duti e dispersi. Ma quanti furono 
veramente i caduti e i dispersi nes­
suno potrà dirlo. Disperso risulta 
ancora Filippo («Ciccino» per gli 
amici) Sciamò, nato a Sambuca Za­
but il 24 marzo 1922 da Alfonso e 
M aria Antonia Munisteri.

Risiedeva in via Garraffello, cor­
tile Cacioppo, al n. 1, ma in realtà 
abitava in via Scala Nuova. Per di­
verso tempo lavorò come vendito­
re ambulante di prodotti tipicamen­
te femminili (cipria, calze, ecc.) e, 
poi, come calzolaio. La chiamata 
militare lo portò a Piacenza. Partì
il 7 maggio 1942, dopo aver salu­
tato  parenti e amici. Per l’ultima 
volta. Poco tempo dopo, raggiun­
se il 52° Reggimento Artiglieria 
M otorizzata Divisione ‘T orino’, 
andando incontro a un destino tra­
gico e senza speranza. Gli era stato 
cambiato, intanto, l’incarico: da 
trombettiere era diventato magaz­
ziniere. Arrivò in Ucraina qualche 
mese dopo le tremende battaglie di 
Corlovka e di Rikovo, che già ave­
vano provato duramente gli uomi­
ni del CSIR (Corpo di Spedizione 
Italiano in Russia). Il 13 dicembre 
1942 indirizzò alla famiglia una sor­
ta di lettera-cartolina. L ’ultima. 
Poi, il silenzio. Comunicò che si 
trovava nei pressi del corso inferio­
re del Don, dov’era schierata la sua 
Divisione. Probabilmente cadde 
nell’immane e sanguinosa battaglia 
che fu com battuta tra l’i l  dicem­
bre 1942 e il gennaio 1943 lungo il 
corso del fiume caro ai cosacchi, e 
che vide, dopo una disperata resi­
stenza, l’ARMIR travolta e annien­
tata da forze russe infinitamente su­
periori per numero, armamenti e 
mezzi. Sciamè non risulta, però, 
nell’elenco degli inumati nel cimi­
tero di Rikovo, ordinato dai tenenti 
cappellan i Saverio M archese, 
Edoardo Gerardi e Camillo Paris, 
e neanche in quello di Getreide- 
Swich, ordinato dal tenente cappel­
lano Italo Ruffini, dove sono sepol­
ti tantissimi militari della Divisio­
ne ‘T orino’. Può anche darsi che 
sia morto durante la caotica e 
drammatica ritirata, e il suo corpo, 
come quello di altre migliaia di sol­
dati italiani e tedeschi, sia stato ab­
bandonato lungo la via, lasciato al­

F i l i p p o  S c i a m è ,  l ’ a r t i g l i e r e

Il suo nome non risulta nel lunghissimo elenco dei di­
spersi dell’ARMIR. Scrisse per l’ultima volta alla famiglia 
nel dicembre del 1942, prima della drammatica battaglia 
che si combattè lungo il corso del Don. Poi, il silenzio.

la pietà dei militari russi avanzanti
o a quella della popolazione indi­
gena. Mentre centinaia di caduti del 
periodo operativo del CSIR e del­
l’ARMIR furono sepolti nei cimi­
teri per opera dei cappellani milita­
ri, per i caduti nella spaventosa ri­
tirata non ci fu proprio nulla da fa­
re. Rimane un’altra ipotesi; è poco 
probabile, ma non è da scartare: 
che Sciamè possa riposare in uno 
dei cimiteri situati oltre il Don o in 
uno di quelli che accolsero le salme 
dei nostri caduti in prigionia. Ma 
più che di cimiteri si deve parlare 
di fosse comuni, in cui i corpi fu­
rono ‘gettati* alla rinfusa e dove ri­
posano, nel sonno della morte, mi­
litari di diversa nazionalità e civili 
caduti nel corso delle operazioni 
belliche, e dove ogni opera d ’iden­
tificazione è impossibile. Su solle­
citazione della famiglia, il podestà 
di Sambuca, Ignazio Fiore, qualche 
mese dopo la Battaglia del Don 
chiese notizie al Comitè Internatio-
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nal de la Croix-Rouge di Genève, 
ricevendo risposta il 10 gennaio 
1944: «Ill.m o Signor Podestà, da 
parte dell’Ufficio Stato Civile ed 
Albo d ’Oro del Ministero della 
Guerra a Roma, riceviamo la se­
guente comunicazione: Via Scala 
Nuova - Sambuca di Sicilia - 
208071/D /SC  - Da segnalazione 
pervenuta dal Deposito 52° Arti­
glieria - con foglio n. 1237 in data 
10.6.1943 - il soldato Sciamè (sic) 
Filippo di Alfonso - Distretto di 
Agrigento - risulta disperso dal di­
cembre 1942 al gennaio 1943...». 
Più di cinquant’anni sono passati 
dalla ‘scom parsa’ di Sciamè, ma 
difficilmente sapremo quello che 
realmente accadde. Potremmo ri­
portare altre ipotesi, ma la nostra 
ricerca non farebbe lo stesso un 
passo avanti: la storia non si co­
struisce con i ‘se’ e i ‘m a’. Sciamè 
è dato per disperso, noi pensiamo 
che sia morto, l ’ipotesi più proba­
bile, eppure, «...perché un giorno 
non si dovrebbe poter udire un bus­
sare discreto alla porta, non si po­
trebbe trovarsi di fronte a un uomo 
con i capelli grigi, l’aria alquanto 
invecchiata ma pur sempre lui, 
quello di una volta, quello la cui im­
magine è là, sul comodino, o in sa­
la? Perché un simile miracolo non 
potrebbe accadere, se non a tutti, 
almeno a qualche moglie, a qualche 
famiglia, a qualche padre?». La 
speranza, proverbialmente, è l’ul­
tima a morire. Foscolo scriveva: 
«Vero è ben, Pindemonte! Anche 
la Speme, /  ultima Dea, fugge i se­
polcri...». E, nel nostro caso, il ‘se­
polcro’ non c’è!

In memoria di
Emanuele Pendola

Il 23 maggio è venuto a mancare 
all’affetto della moglie, dei figli e 
dei congiunti tutti il nostro amico 
Emanuele Pendola. Era nato a 
Sambuca il 28 gennaio 1923.

Emanuele Pendola, il più picco­
lo dei maschi di una numerosa fa­
miglia, fu un instancabile lavorato­
re. Portò avanti insieme agli altri 
fratelli la gestione del prestigioso 
«M ulino-Pendola». Ne proseguì 
l’attività da solo sino alla fine de­
gli anni ’70.

Affettuoso in famiglia, cordiale 
con tutti, generoso verso tutti co­
loro che, nel periodo della guerra, 
trovavano estrema difficoltà persi­
no a macinare un po’ di frumento. 
Altrettanto disponibile fu nei tristi 
giorni del terremoto. Per questo nel 
giorno del suo decesso la sua me­
moria fu ricordata da quanti ebbe­
ro la fortuna di conoscerlo e di ap­

prezzarne le doti.
«La Voce» porge condoglianze 

alla moglie Signora Lilla Montalba­
no, ai figli Leo e Giuseppe e alla nu­
merosa famiglia Pendola-Montal- 
bano.

In ricordo di
Gulotta Giovanni

Domenica 8 maggio, dopo una 
lunga malattia, assistito amorevol­
mente dalla moglie, dai figli e dai 
nipoti è deceduto Gulotta Giovan­
ni.

Era nato a Sambuca di Sicilia il 
25-3-1925 lascia ricche eredità di af­
fetti profondi, legati alla famiglia, 
come lo ricorda la grande folla che 
ha partecipato al funerale testimo­
niandone la stima, l’affetto e il do­
lore per questa immatura scompar­
sa.

Infaticabile lavoratore, fu dipen­
dente «Enel» ligio al dovere, stima­
to per la sua disponibilità verso le 
persone, non guardando mai le 
classi sociali.

Un ricordo commovente la vita 
di Giovanni, uomo lavoratore, vir­
tuoso, intelligente, onesto che sep­
pe dare alla società il massimo di se 
stesso.

Orgoglioso dei suoi figli, li avviò 
su una corretta strada.

Il suo ideale politico è stato sem­

pre la destra lui che lottò da picco­
lo contro il fascismo di cui ebbe ter­
ribili ricordi.

La Voce di Sambuca si unisce al 
dolore dei familiari e porge condo­
glianze alla moglie, Margherita 
Sciacchitano, ai figli Francesco e 
Salvatore e ai congiunti tutti.

Il nuovo al Palazzo d e ll’Arpa
•  dalla 1 " pag. •

Ci rammarichiamo per i toni vio­
lenti, poco urbani assunti dagli ora­
tori nelle ultime battute della cam­
pagna elettorale, buoni solo a in­
fiammare gli animi e a diffondere 
maldicenze e animosità e che han­
no fatto scadere un confronto aper­
tosi all’insegna della civiltà e della 
galanteria. Ma auspichiamo che 
rancori e risentimenti vengano ac­
cantonati in vista del bene della col­
lettività.

E siccome siamo convinti che il pe­
riodo delle deleghe in bianco ormai 
appartiene al passato, è auspicabile 
che tutti, anche i militanti nell’altro 
schieramento, non si defilino, ma 
diano una mano a che la nostra co­
munità continui a crescere.

Ci aspettiamo dai membri della 
minoranza un’opposizione valida, 
costruttiva, finalizzata alla risolu­
zione delle problematiche presenti 
nel nostro territorio, non un’azio­
ne rivolta al massacro, al «tanto 
peggio tanto meglio» e che, oltre ad 
essere attori di un corretto giuoco 
politico essi siano propositivi, por­

tatori di progetti concreti, aderenti 
ai bisogni della comunità. Maggio­
ranza e minoranza sono espressio­
ne della volontà dell’elettorato, di 
una libera scelta democratica ed è 
giusto che entrambe diventino un 
efficace supporto dell’attività del­
la Giunta e del Sindaco.
Sambuca si aspetta grandi cose dal 
«nuovo» che ha caricato delle a t­
tese e delle frustazioni sedimenta­
tesi negli anni «bui»; Sambuca si 
aspetta il «miracolo» da questi gio­
vani che ha scelto, e proprio que­
sta è la difficile sfida a cui essi so­
no chiamati: un miracolo che nes­
suna recente amministrazione è riu­
scita a realizzare a causa di difficol­
tà oggettive, per la maggior parte, 
di natura burocratica.

Sambuca si aspetta tutto e subi­
to da questi ragazzi sicuramente do­
tati di entusiasmo, esuberanza, 
buona volontà, ma inesperienti ai 
quali rivolgendo i nostri più calo­
rosi auguri, ribadiamo di non disde­
gnare la competenza di chi non è 
«nuovo» come loro.

Licia Cardillo
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L’elezione 
del Presidente
• dalla 1 ° pag. •
Giunta amministrativa. Di Bella è 
noto per le sue doti di equilibrio, di 
intelligenza, e di grande pazienza 
nell’ascoltare e riflettere. Sposato 
con Maria Pia Pumilia, sono geni­
tori di un bel maschietto.

Vice Presidente è stato eletto un 
giovanissimo del Partirne. Ha otte­
nuto una buona messe di voti date­
gli dai simpatizzanti e dai suoi col­
leghi di lavoro i «part-times», che, 
impropriamente, vengono chiamati 
«articolisti», i quali sono, invece, 
i giornalisti che, in genere, scrivo­
no gli articoli di spalla.

I cinque consiglieri della mino­
ranza hanno votato, invece, per 
Leo Vinci che ha ottenuto il mag­
gior numero di preferenze.

Capo gruppo della minoranza è 
stata eletta Anna Sparacino. La 
quale è l’unica donna, oltre il Sin­
daco Lidia Maggio, che siede in 
Consiglio.

Rallegramenti vanno al Capo 
Gruppo della Maggioranza, Pino 
Guzzardo. La sua elezione, a sor­
presa, dovrà coprire il vuoto di Bar­
rile che in estremis non ha voluto 
accettare l’incarico.

Leo Vinci, in quanto consigliere 
anziano per i voti riportati, leader 
di «Sambuca che cambia», ha pre­
sieduto l’inizio dei lavori.

II Presidente, Di Bella, insedian­
dosi ha espresso la sua linea politi­
ca ed amministrativa. «Accettando 
questa carica — ha detto tra l’altro 
il presidente neoeletto — intendo 
sottolineare il mio impegno a ga­
ranzia e tutela di un confronto dia­
lettico e costruttivo affinché possa 
crescere il seme di una democrazia 
sempre più partecipata e una cultu­
ra di tolleranza e di non violenza. 
Voglio esprimere altresì l’impegno 
per una soluzione concreta ed in 
tempi brevi dei problemi che afflig­
gono la nostra collettività».

Il Consiglio ha concluso la sedu­
ta senza intoppi né si sono registrati 
episodi di incompatibilità.

Il Sindaco, Lidia Maggio, ha pre­
sentato ufficialmente i sei assesso­
ri componenti la Giunta. Inoltre ha 
esternato i compiti affidati a cia­
scun assessore.

Ha concluso chiedendo la colla­

borazione fattiva del suo staff, fa­
cendo propositi di lavoro assiduo e 
costante per la comunità sambuce­
se e di superamento degli ostacoli 
e delle difficoltà che possono esse­
re superati con il consenso e la la­
boriosità. Doti che la neo-Sindaco 
vuole mettere a disposizione di tu­
ta la città.

Un fragoroso applauso, tanti ab­
bracci ed auguri, hanno chiuso que­
sto primo «atto»  di un cammino 
esaltante ma non disgiunto da osta­
coli.

A lfa  Gaio

Dopo il giuramento
•  dalla 1a pag. •
buito le deleghe assessoriali ai com­
ponenti la giunta municipale i cui 
nomi aveva reso noti durante la 
scorsa competizione elettorale. 
Questi gli assessori e le relative de­
leghe: Enzo Di Prima (vicesindaco 
e problemi del personale); Sergio 
Ciraulo (lavori pubblici e urbanisti­
ca); Stefano Vaccaro (servizi socia­
li, qualità della vita e trasparenza); 
Michele Vinci (agricoltura, ambien­
te e problematiche giovanili); Fi- 
lipppo Calandra (risorse e program­
mazione); Giovanni Gulotta (com­
mercio e artigianato, sport e turi­
smo). Il sindaco ha trattenuto per 
sé il settore scuola e pubblica istru­
zione, operando da anni in questo 
ramo che conosce bene in qualità di 
docente presso il liceo scientifico di 
Sciacca. «H o riunito per la prima 
volta la giunta — dice Lidia Mag­
gio —, dando così inizio effettivo 
al nostro mandato. Come primo at­
to abbiamo dato priorità assoluta 
al problema della discarica per il de­
posito dei rifiuti solidi urbani. Il si­
to sarà quello già individuato dalla 
precedente amministrazione, cioè la 
contrada Valli-Balata. È stato 
espletato di già tutto l’iter burocra­
tico ed inoltre abbiamo avuto il re­
sponso della perizia geognostica: ri­
sulta che nella zona non ci sono fal­
de acquifere né esiste il pericolo di 
un eventuale inquinamento delle ac­
que. Nei prossimi giorni adottere­
mo la delibera relativa alla gara di 
appalto dei lavori e non appena 
questa sarà approvata dal Coreco 
procederemo all’inizio dei lavori 
stessi».

Giuseppe Merlo

A U T O R I C A M B I  
N A Z IO N A L I E D  E S T E R I

MOTOSEGHE ECHO
G A G L I A N O

F R A N C E S C O
V i a  G .  G u a s t o ,  2 1  

T e l .  ( 0 9 2 5 )  9 4 . 1 3 . 1 7  
S A M B U C A  DI S IC IL IA

SOCIETÀ’ COOPERATIVA A R.L.

uca seri

Via Infermeria, 13 - Telef. (0925) 9 4 .1 8 .1 4  - 9 4 .2 9 .0 6  
9 2 0 1 7  S A M B U C A  DI SICILIA (A G )

in l a

&

C e n t r o

A r r e d i

G u l o t t a

Arredamenti che durano nel tempo 
qualità, convenienza e cortesia

V.le A. Gramsci-Tel. 0925/94.18.83 
SAMBUCA DI SICILIA

d i  G a n c i  & G u a s t o

F E R R O  - S O L A I  -  L E G N A M E

Esclusivisti ceram iche 
CERDISA - CISA - FLO O R GRES - FAENZA 

Idrosanitari e rub inetteria  
PAINI - M A M O LI - BANDINI

V.le A. Gramsci - SAMBUCA DI SICILIA ■ Tel.092S94.14.68

AUTO NUOVE E USATE 
DI TUTTE LE MARCHE

VIAG. GUASTO, 10 
TEL. 0925/94.29.47 

SAMBUCA DI SICILIA

C I C I L I A T O
A N T O N I N O

AKTKXHJ DA REGALO 
EUBTIRODOMEffnCX 

FERRAMENTA. VERNICI E SMAU1 
CASALINGHI 

CUCINE COMPONIBILI

V ia F ra n k ly n ,l -T e l .  94.11.78 
SAMBUCA DI SICILIA

LABORATORIO PASTICCERIA

ENRICO
PENDOLA
V ia B aglio  G rande, 4 2  

T el. 0 9 2 5 / 9 4 .1 0 .8 0  
SAMBUCA DI SICILIA

Banca Nazionale del Lavoro - istituto 
Nazionale delle Assicurazioni - Banco 
di Sicilia - Banca della Provincia di 
Napoli - Banca del Salento - Credito 
Commerciale Tirreno

TITOLI DI STATO-OBBLIGAZIONI-LEASING 
FACTORING - PRESTITI PRERSONALI - MUTUI 
GESTIONE PATRIMONIALE - TITOLI AZIONARI - POLIZZE

A g e n z i a  di  z o n a .

V ia  B e lv e d e r e ,  3  - T e l .  ( 0 9 2 5 )  9 4 .3 2 .5 5  - S A M B U C A  D I  S I C I L I A

LITOGRAFIA - TIPOGRAFIA - LEGATORIA - SERIGRAFIA 
PROGETTAZIONE GRAFICA COMPUTERIZZATA 

OGGETTISTICA PROMOZIONALE - INSEGNE - CARTELLONISTICA

OVUDEO
seri

Via Magna Grecia, 18 - SAMBUCA DI SICILIA • TeL 0925/94.34.63

P A S Q U E R O

I  I 'T 'E H 'D iA Q g r  I

pp TENDE: tradizionali, verticali, a 
pannello, a pacchetto

R Confezione trapunte 
Carta da parati con tessuti

A coordinati
TENDE DA SOLE - LAMPADARI

----- Già L.D. LINEA DOMUS-------

Nuova sede: V. Bonadies C.le Fatone, 9 
Tel. 0925/94.25.22 - SAMBUCA DI S.

di SALVATORE MAURICI

Via Roma. 12 ■ SAMBUCA DI SICILIA • Tel. 10925194.11.14

A G E N Z IA  
V IA G G I &  
T U R IS M O

UN PASSAPORTO PER IL MONDO
-Tours individuali e di gruppo
- Soggiorni per anziani e pellegrinaggi
- Viaggi d’istruzione
- Corsi di lingue all'estero
- Crociere e  viaggi di nozze , 

Biglietteria: aerea, ferroviaria e marittima J

Via Cappuccini, 13 - Tel. e Fax 0925/28833 - SCI ACCA  ̂_____

V I N I
CELLARO

Vini Da Tavola 
Delle Colline Sambucesi 

BIANCO - ROSSO - ROSATO

Coop. Cantina Sociale C H I .L A R O
C.da Anguilla

S A M B U C A  D I  S I C I U A
tv»i n n o < A~i/t m n  q a  oa i n

OLBISUni.in n rr /r jn r
Manutenzione ed installazione Impianti Elettrici Lavori 

Edili e Pitturazioni

Corso Umberto 1°, 35 • SAMBUCA DI SICILIA ■ Tel. (0925) 94.33.91

gì ni/ SEDE E STABILMENTE):
C/da Pandolfina 
SAMBUCADI SICILIA
Tel/Fax (0925) 9429.94

POUAGHOOLA 286 ni


